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TAVOLE 

Delle cose piu memorabili 
DELLA STORIA DI SIRACUSA 
AVANTI GESÙ’ CRISTO 

Disposi « 

DALL’ ANTIQUARIO REGIO CURATO 

GIUSEPPE MARIA CAPODIECI 

Della reole accademia Borbonica Ercolancsc 
di Archeologia , e della reale accademia 
di storia, e belle lettere di Napoli , 
per reali • decreti socio corri- 
spondente nazionale . 

offerte 

ALLA REALE ACCADEMIA 



Ir Messina presso Giuseppe Fiumara 1* anno 1 8 a i » 
della nascita di Gesù Cristo , il a5 97 . 
dell* Olimpiade , o il i. della 653. Olimpiade * 
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JJ LEGGITORI . 

u« alla luce nell 9 anno 1 S 1 S per te stampa 

del Pulejo un ' opera in due volumi di tutti gli 
antichi monumenti di Siracusa , illustrati dall* anti- 
quario regio cappellano curato D. Giuseppe Maria 
Capodieci , opera che simile r tanto degna , e dot- 
ta non se ne uvea su tal genere veduta mai com- 
parire in Siracusa r opera che hanno tanto applau- 
dito le più rinomate accademie di qua y e di là 
de' monti T e gli uomini scienziati , non corretti dal 
male dell' invidia f per' cui dalla Maestà del So- 
vrano ne riportò in compenso un' annua pensione ; 
onde per lo spaccio de' primi corpi si ristampò 
nell ' anno 1816, Nel pi imo volume si osserva in 
fronte una gran carta topografica delle quattro an- 
tichissime città di Siracusa con num. 3 o 4 pagine , 
e num. 81 paragrafi di diversi oggetti di antichi- 
tà , con una descrizione dello stato antico d' una 
ài gran Metropoli , ed un r articolo cronologico di 
tutti coloro , che l' hanno in ogni tempo dominala. 
Nel secondo un' altra ciQ tà topografica di Siracu - 
fa presente con pagine num. 3 ^ 6 , e num. *4° P 
ragr afi . 

Dopo ciò non pochi siati sono i dotti stranie- 
ri europei , '« oltremontani , che venuti a visitarla 
patria di Archimede , e ad ammirare i grandiosi 
un ì chi monumenti , hanno manifestato sempre al 
i a udirci il Lue desiderio di avere a mani un li- 
ti <- io ai minor mole per essere di non tanto inco» 
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modo nei loro viaggi , e ohe contenesse un compen- 
dio di tutto quanto riguarda di particolare P anti- 
ca celebratissima Siracusa ; a fine di potere in 
breve spazio di tempo , e in un colpo d' occhio 
venire informati di tutto ciò , che soddisfar potes- 
se le loro ardenti brame . Quindi non hanno la- 
sciato mai di darne continuamente degl ' impulsi 
all ' antiquario Capodieci , come informalissimo del- 
la storia patria , e V unico su tal genere , quando 
portati si sono tutto dì ad onorar la di lui casa 
per osservare il suo medagliere , il piccolo museo , 
c la raccolta di non poche produzioni naturali . 

Le altre fatiche letterarie però , eh' erosi il 
Capodieci determinato di dar prima alla luce , e 
già pubblicate , ( per non assonnare i letterati con 
prospetti d' opere immaginarie ) non gli lian per- 
messo d ’ intraprendere questa ancora , la quale 
alquanto malagevole per dover contenere molto in 
poche pagine , e soprattutto quando trattasi di ca- 
se cronologiche . Ma per ubbidire finalmente ai co- 
mandi d' un alto personaggio , si è animato il Ca- 
podieci di mettere brevissimamente in veduta , 
quanto su tale assunto trovasi registrato nei ses- 
santa suoi volumi in foglio manoscritti , che di 
‘ re al comando si conservano nella pubblica libre- 
ria del seminario dei chierici , raccogliendo tutto 
il meglio , che vien dagli eruditi stranieri ricercato. 

Parla intanto l' autore sul principio de' luo - 
ghi più memorabili , e delle opere più sontuose , 
che un tempo si ammiravano nelle quattro citta di 
Siracusa , e nel suo territorio , c degli avanzi dei 
monumenti antichi , che oggidì esistono con alcune 
nuove scovcrte fatte . Indi de' Siracusani , illustri 
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per lettere ,* per armi ^ e per sangue p che vissero, 
e fiorirono accinti Gesù Cristo . In seguilo si fa 
v memoria de* regi , e tiranni , e di lutti coloro , 
r/ì’ ebbero il dominio di sì ampia repubblica „ o 
tentaron d* averlo , e de' loro particolari fatti ac- 
caduti ; dei cambiamenti in ogni tempo de* gover- 
ni , e delle leggi , e posti con ordine cronologico . 
Per fine si tratta di quanto conservasi nel patrio 
museo , ed in alcune case di particolari , e delle 
pitture in tavola , ed. in tela degne di ammirarsi 
in Siracusa , e con delle osservazioni nel fine di 
alcune tavole . 

LI n tal piccolissimo lavoro nato però dal mas- 
simo , e disposto dall * autore con gran fatica vie- 
ne intitolalo Tavolo ileFle cose più memorabili della 
Storia di Siracusa avarili Gesù Cristo . Non l * ha vo- 
luto il Capodieci dedicare a qualche illustre per- 
sonaggio come praticano alcune arpie , e impo- 
stori letteratj , i quali si applicano sul tavolino 
per amor dell * oro , ed a forza di lunghissime let- 
tere dedicatorie in forma di panegirici sul princi- 
pio delle loro opere , e de* loro tenesmi , pieni di 
adulazione , e di cose esagerate , e inalzandoli so- 
pra la rovina degli altri , cercano così carpir dai 
Mecenati maggior danaro . Il Capodieci però l * ha 
voluto pubblicare a di lui proprie spese , come le 
tante altre sue letterarie produzioni , ed offrirle 
alla Reale ri ccad ernia Peloritana , alla quale egli 
sin dall* anno 1781 ebbe l* onore d* essere fra i 
suoi soci corrispondenti ascritto , e che ha. avuto 
là bontà di sempre applaudire le di lui opere , 
sperando che quest* altra , data alla luce sotto i 
faustissimi auspicj d* una sì dotta , c illustre adu- 
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Ganza , sarà dalla repubblica delle lettere , conm 
lè tante altre , benignamente applaudita . 

Non si pretende però mai dall" autore d* es- 
tere una tale operetta di accettazione a qualche 
aristarco , a qualche zoilo , il quale con una cri- 
tica mal digerita , con una calunnia letteraria , e 
con uno infame anonimo libello , sotto nome di 
Aldino Titanio , mosso dalP invidia , ha cercato 
con tanta malignità screditare la sopracennata 
opera degli antichi monumenti di Siracusa , illu- 
strati dal Capodieci . Gli Aretini , e i V oli aire 
non usaron mai tanta sfrenatezza nelle loro opere f 
e nella libertà della stampa la pubblicazione . 

Si sa , ed è a tutti ben noto , che ogni savia 
pagar dee per assioma politico il suo tributo alla 
malvagità , all' invidia Si sa , che queste sono 
le armi vilissime , delle quali soglion far uso gli 
Jniti , allor quando rovinar pretendono alP oscu- 
ro , ma indarno , i Soci ali , e come venditori di 
bugie , e pubblici detrattori , e con P appoggio di 
quelle loro vaghe , e studiate parole , di prover- 
biacci , o motteggi , usali dai ciarlatani nelle piaz- 
ze , cercano screditare i letterati , che godono la 
pubblica opinione , senza punto restar commossi 
lali zoili , ed egoisti dalla universale esecrazione , 
meritando giustamente di esser chiamati nemici 
della patria , perchè per invidia perseguitano gli 
onorati , e virtuosi cittadini ■, volendo loro far si 
credere in un istante giuristi , storici , poeti , an- 
tiquari , naturalisti , botanici , ugrarj , gazzettieri , 
e snej di accademie , delle quali si vive ancora 
nella brama di saperne i nomi-, ma questi Iran fat- 
to il volo d ’ Icaro , perchè , dico Virgilio Kgl. t 1 1 1- 
65 non omnia possumus omnes . 
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V infaticabile però Cape dieci assalito nell* età 
Sua settuagenaria da tale impostura , da tal mal- 
dicenza ha mostrato sempre quel coraggio . • die 
spira a lutti gli uomini onorati il testimonio dei la 

a ria coscienza , e della buona opinione ohe 
t presso il pubblico sapiente , e insipiente , ed 
ha risposto col disg aggio , e con la non curanza \ 
1? essere stato il Capodieci , dopo le calunnie , c 
P infame libello ordito dal suo invidioso , e mali- 
gno Antegonista , compensato dalla reai munificen- 
za con un * annua pensione , e le sue letterarie 
produzioni applaudite dalle reali accademie d' ol- 
ire i monti , da tanti uomini illustri d' Italia , dal- 
le reali accademie di Napoli , avendolo la Maestà, 
del Sovrano con due leali decreti nominalo socio 
corrispondente nazionale della reale accademia 
Krcolanese di Al cheologia della società borbonica, 
e delP altra di storia , e belle lettere di Napoli- , 
son prove non equivoche , e dimostrazioni geom t- 
trico-politiche bastanti ad ismentire apertamente 
uno zoilo , un aristarco , un egoista , un calun- 
niatore , un anonimo arrabiato scrittore , che ha 
cercato sempre di ferire alP oscuro il Capodieci t 
perchè comnumis hominum consentio raro fallitur , e 
colui che turpi fraude semel ixmotuil , etiamsi veruni 
dicit , amittit ftdem , e 

La virtù del saggio 

È salva d* ogni oltraggio , 

Né 1* onda rea sommersela , 

Nè il ladro la rapi . 

A tali maligni , e invidiosi si potrà in fine ri- 
spondere con Diodoro Siculo : Enim vero albcdin ts 
ih nive resplendcntia hebetatus visus . exacta contem- 
pla tione 
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piallone privatur ; ita mcnles hominum quorum da in 
tura aliquod memorabile efiìcere ncque velint , ncque 
possìnt , ab aliis peracta calumniantur . Idcirco recta 
sentieutes decet jis , qui per industriimi suam virtutis 
metani executi sunt imperlili laudcm , si qui vero 
successila habuerunt rariores naturoe liuman ae infimi i- 
tatem non sugillare . . Nec poeta , nec hi stori cus; 

nec ullus denique artifex praecepti alicujns rntionalis 
per omnia lectoribus piacere potest . E demento 
Alessandrino : Nullam existimo scripturarum adeò 
fortuna Vara , cui nullus omnino contradicat . 





( * ) 


TAVOLAI. . 

De' luoghi piti memorabili , e delle opere più, soh~ 
tuose che un tempo si ammiravano in Ortigia , 
e degli avanzi de’ monumenti che oggi esistono 
con le nuove scoverte fatte . 


Ortigia fu la prima città di Siracusa abitata dagli 
Etoli versoci’ anno 3028 avanti Gesù Cristo . Fu det- 
ta Ortigia da una delle isole dell’ arcipèlago , da dove 
si partirono , e poi Siracusa dalla palude Siraea . Era 
sul principio penisola e poi .ridotta ad isola . Termi- 
nava in quello spazio di terreno che si frappone tra il 
porlo maggiore , e il porto minore , <lov’ è 1’ ultima 
porta in uscir fuori le mura della città detta San Mi- 
chele . 

Tempio di Diana nella Resalibra ; ne apparisco- 
no nella casa di Santoro due avanzi di colonne d’ or- 
din dorico coi capitelli , più grandi di quelle del tem- 
pio di Minerva , e di Giove Olimpico . 

Tempio di Minerva oggi la cattedrale chiesa di 
dorica architettura , non tanto lontano dal fonte Are- 
tusa , esiste la cella , sopravanzano a 3 colonne , due 
delle quali d’ un intero masso allato la porta , le altre 
di due e Ire pezzi , non si vede il cornicione , ma 
soltanto in un lato 1 ’ architrave , ed i triglifi . Si vuo- 
le , che stato vi sia un tempo 1’ equinozio . 

Tempio di Giunone nell’ estremità del castello 
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Manìaci , chiamala ia vignazza , in cui osservasi U 
statua ignuda del re Gelone con una iscrizione . 

Tempii se ne vedeano altri , al dir di Cicerone f 
de* quali ignoransi i nomi . 

Palazzo su 1* istmo dell’isola di Dionisio Maggio- 
re , perchè situato dentro 1’ isola, diccasi fortezza , e 
rocca . Era bagnato in un lato dalle acque del porto 
maggiore , c dall’ altro di quelle del porto minore . 
Oltre la porta principale se ne/vedeano due altre, che 
guardavano 1’ uno , e 1’ altro porto . Fu il detto pa- 
lazzo fatto buttare a terra da Tìinoleonle ; indi rcedi- 
ficalo da Cerone 11., che servi poi per abitazione dei 
pretori romani . 

Cittadella, fortezza, rocca, diccasi tutte Ortigia , 
per esser situata sopra uno scoglio , e fortificata dalla 
natura stessa come ancora dall’ arte con muri , e spes- 
se torri , ebe sporgeano in fuori ia certe proporziona-» 
te distanze . 

Torrette intorno 1’ isola attaccate alle stesse mura, 
e nei luoghi, nominati oggidì la Campana , I* Àquila % 
© v’ era 1’ antica porta di mare sotto il collegio, 1’ avan- 
zata del castello , Cannamela , Benanti , Vigliena , 
© Taleo , sporgeano alquanto infuori per difenderà 
dall’ uno e 1’ altro lato le mura . 

Avanzo d’ una colonna dorica di pietra innanzi il 
portone del barone Nava . 

Grana j eran situati vicino il castello Maniaci , a 
come altri vogliono , nella marina presso il molo , e 
lahbricate di pietre quadrate , come rapporta Livio . 
Dee. UT. L ir. 

Sarcofago di pietra grandissimo senza coperchio 
dentro lo spedale militare vicino la cucina , che prilli* 
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fra nel collegio , .ri trovalo nel vicino il poz z® 

dell’ irigegmcrc . 

Luogo ove C. Verro pretore comluconsi , per pas- 
sare l’ ore oziose del giorno con le donne di partilo , 
chiamato la strada dei cattivi , o pure sotto il suo 
palazzo nel lato che guarda il porto maggiore . ; 

Piazza formata dopo che venne diroccato il palaz- 
zo di Dionisio per comando di Timoloone , oggi det- 
ta montedoro , e i quattro canali . 

Vaso di marmo grandissimo con greca iscrizione 
per Fonte battesimale nel Duomo , ritrovato nelle cata- 
combe di San Giovanni nel secolo Vili., il quale con- 
servavasi prima dentro la chiesa del castello Maniaci. 

Vaso di marmo antichissimo con bassi rilievi den- 
tro la Cattedrale chiesa, e nella sagrestia dei canonici 
secondarj . 

Tre grandi colonne di marmo, due delle quali nel 
palazzo vescovile , ed una vicino la porta piccola del 
duomo , scavate nel *743., e sono avanzi del portico 
dì Aerodina . 

Dodici colonne di marmo di granito orientale den- 
tro la chiesa del collegio tolto delle basi , e dei capi- 
telli , che furono posteriormente lavorati ; avanzi del 
portico , della -curia, e del pritaneo , ritrovati in Aero- 
dina nel secolo XVII. 

Dolio grandissimo di terra cotta con cifre dentro 
la casa di Salonia nel vicolo delle carceri , e un .altro 
piccolo nel giardino del Capodieci . 

Aretusa fonte molto rinomato stendeasi in tutto 
quello spazio in cui si osservano le botteghe di conciar 
cuoi , come ancora dello bastione , e più in fuori . Il 
muro interiore verso la città è quello , che oggi si ve- 
éd le in essere , eh* era di fabbrica reticolare in molta 
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stima presso i greci, e i romani ; prima le acque era» 
dolci , e stante un tremuoto divennero scmidolci ; se 
ne osserva un piccolissimo rivolo . 

Alfeo la favola lo chiama cacciator d* Elide r il 
quale avendo inseguito lungamente Aretusa , ninfa , 
seguace di Diana , fu cambiato da questa in fiume , e 
Aretusa in fonte . Alfeo non potendo obliare il suo 
amore per Aretusa mescolò a quelle le sue acque , ed. 
ambedue si scaricano nel mare , o sia dentro il porto 
maggiore . 

Occhio della Zillica abbagliano nel crederlo il fiu- 
me Alfeo , ma è un occhio d’ acqua dolce , che sorge 
in mezzo al mare poco distante dallo bastione della 
fontana r chiamato Zillica. dallo zampillare che fa 
1’ acqua . 

Porta Aretusa per dove Merico spagnuolo entrar 
fece i soldati di M. Marcello , cosi nominata perche 
vicina il detto fonte : fu destrutta nel i55a per fab- 
bricarvi il nuovo bastione , detto della Fontana . 

Fonte de’ Saccari è uno de’ rivoli di Aretusa oggi 
la fontana degli schiavi , e si vede nella marina sot- 
to la muraglia della strada de* cattivi con le armi 
gentilizie dei quattro senatori , clic nel 15^0 lo risto- 
rarono . Si disse de’ Saccari , perchè vicino vi erano 
i ruolini . . 

Bagni Dafnei nella contrada d'olla Bagnava vici- 
no il tempio di Diana . Costante, imneradore d’ orien- 
te venne nell’ anno 668 ivi ucciso . Nel. secolo XVII 
si scoprirono alcuni avanzi lastricati a musaico , e co- 
lonne di marmo . Vi sono tre pozzi d’ acqua dolce 
sorgente . . 

Bagno sotto la casa di Bianca nel vicolo di Bo- 
naria . 

Ba- 
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Bagno sotto la chiesa di San Filippo nella piaz- 
za della Giudeca . 

Bagno nella fontanella nuova contrada della Ma- 
Strania . 

Bagno sotto la casa di Catalano nel vicolo dell' 
ulivo un tempo dì Dimari . 

Bagno sotto il castello Maniaci detto della Regi- 
na foderato di marmo con acqua dolce sorgente . 

Bagni che si scoprirono nella contrada della chie- 
sa della Madonna de’ Miracoli verso il principio del 
secolo XVI, ove ritrovaronsi de* preziosi marmi : furo- 
no di nuovo coverti . 

Acquedotti ritrovati nel i 55 a nell 1 istmo , quando 
Carlo V. muniva Ortigia di nuove fortificazioni, i qua- 
li portavan le acque dolci nel palazzo di Dionisio , e 
nell* isola con canali di piombo, grossi quanto un can- 
none con lettere Ialine iniziali-, ivi incise . 

Acquedotti che si rinvennero nel secolo XVII» 
nella casa della Bella , e di Salvador e contrada di 
S. Giacomo , altri presso il convento del Carmine , e 
alcuni nella casa di Grivasi : poscia si coprirono con 
le nuove fabbriche . 

Acquedotti ritrovati nel secolo XVIII vicino la 
chiesa di S. Anna , e nel 1813 nella locanda di S. 
Giuseppe : restaron sotto le fabbriche _ 

Pozzi antichissimi che tuttora esistono nello giro 
delle muraglie , cavati in forma di cilindro , erano 
prima dentro le mura , e sotto le abitazioni . 

Castello rialzato nel 1040 da Maniaci , capitano 
dell* imperadore di Costantinopoli sopra le rovine «li 
~ quello antichissimo d* opera greca . La gran fossa, ta- 
• gliata nel vivo sasso, fu principiata nel ioo 5 dai Sa- 
raciui , e perfezionata nel io3o dal detto Maniaci 
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Vi .sono in nlto , alialo la magnifica porla di marmo 
ili lavor gotico i luoghi , ove eran situati i due arieti 
di bronzo , i quali jjel i 44 ^ furon tolti, e dopo va- 
rie vicende trasportati in Palermo , e posti nella gal- 
leria del reai palazzo . 

Castello Marchetti , o Marietti in Monfedoro: ro- 
vinò nel tremnoto del ì 5 fo, ne appariscono tuttora i 
vestigi nel lato , che guarda il porto maggiore , e la 
porta Ligni , Ivi nel 14 11 ritirossi la Tegina Bianca, 
perseguitata dal conte Caprera . 

Castello di Casanuova costruito 'da Alaimo Ala- 
rono. vicino l* antichissima torre di Agatocle re , e ti- 
ranno di Siracusa ; servì in progresso di tempo per 
carceri della città : rovinò nel tremuoto del 1693, ne 
appariscono, gli avanzi . 

Colonne di marmo al numero di cento circa di 
granito orientale cinerico in alcuni cortili di famiglie 
nobili , dentro il palazzo vescovile, e negli angoli del- 
le strade della città . 

Colonne di granito orientale innanzi le porte del 
caffè civico , ritrovate sotto le rovine del palazzo di 
Agatocle in Buonriposo . 

t Tegole antichissime di creta '«otta nel giardino 
del Capodieci , P uso delle quali fu ritrovato in Cipro 
da Cinira , 
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TAVOLA n. 

• * 

Dei luoghi -piti memorabili , e delle opere più 
sontuose che un tempo si ammiravano in Aera - 
dina , degli avanzi dei monumenti che oggi esi~ 
stono f e delle tiuove scoverte fatte . 



Aldina fabbricata dopo Ortigia ne! secolo Vili, 
grìnfia di Gesù Cristo da Archia Corinto . Principiava 
Gali* uscir dall’ isola ; da levante e tramontana era ba- 
gnata dal mare , da mezzogiorno dal porto piccolo, da 
ponente guardava Tica , e Napoli, girava dalla piaggia 
del porto piccolo sino a Scala greca , poscia voltava 
per una strada traversa , che portava alla latomia del 
Paradiso , e in lunghezza di tre miglia, e verso mez- 
zogiorno terminava poi nel porto maggiore . 

Tempio di Giove Olimpico alzato dal re Gerone li 
vicino la chiesa di S. Giovanni ; fu ornato delle spo~ 
glie de* Galli , e degl’ illirici , presentate dai romani ; 
era d* ordin dorico , non se ne osserva rudere alcuno. 

Altare della Concordia onorata dai greci col nome 
di Omonoia , situato in uscir da Ortigia . Ducezio , 
principe dei Siculi, vinto dai Siracusani nell* anno 45o 
«vanti Gesù Cristo rifuggiossi in detto altare, per sal- 
darsi la vita ; onde venne dal Senato rimesso in Co- 
trona . 

Pritaneo nel basso di Acradina, in cui conveniva- 
no a pranzo a spese del governo quei , che prestalo 
«vcauo servi zj particolari alla repubblica . tra ornato 
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di Statue ; Ciccione /, IV in V ?r. !• chiama ornatisi 
simum Prytancum . • 

Logge vicino la piaggia del porto piccolo . 

Curia nel basso di Acradina ove si congregavano 
i Senatori al numero di 600, detta da Tullio amplis- 
sima. , e Belcuterium . Ivi 1 * orator romano entrò rid- 
i’ anno 70 avanti Gesù Cristo , quando venne in Sira- 
cusa , per intraprendere la causa contro Vcrre . 

Foro 0 sia piazza nel basso di Acradina luogo ove 
traltavansi giudiziariamente le cause della provincia tut- 
ta , chiamato da Tullio maximum , eranvi duplicati 
portici di marmo . 

Palestra e Ginnasio Tedeansi nella parte bassa di 
Acradina . Publio Scipione negli anni ao 5 avanti Gesù 
Cristo esercitava ivi i suoi soldati romani, mentre pre- 
para vasi per passare in Africa . 

Strada ai Acradina é la principale, la quale prin- 
cipiava da Scala greca c terminava nel collo dell’iso- 
la ; ne appariscono le vestigi» de’ cavi delle ruote, dei 
carri , e dell* intaglio , por non isdrucciolar la fabbri- 
ca degli edificj : parte della detta strada vien detta 
dal volgo delle Mendolc ; era tutta la sua lunghezza 
tre miglia . 

Via lastricata scovcrta nel i 553 vicino gli scogli, 
detti i due fratelli , se nc vedono de’ piccoli vesligj . 

Porte in diversi luoghi verso oriente nella parte 
degli scogli dei cappuccini , nel vallone di Buonservi- 
zio , nella scala di zupp aglio , c di Trogili per es- 
servi vicino il por licei lo dello stesso nome , e da dove 
cercarono d’ entrare Ermocrate , padre , e Dionisio fi- 
glio . Un’ altra bruciata da Dionisio nella muraglia di 
ponente vicino il Fusco , che guardava il fiume Ana- 

x pò . 
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po . Allra rammemorata da Diodoro per dove entri» 
Dionisio , Se ne osservano oggi i ruderi . 

PcntopiJo edificio con cinque porte vicino il por- 
to piccolo con l* orìuolo ; era V antico palaizo di Dio- 
nisio Maggiore prima di fabbricar quello ali’ ingresso 
di Ortigia , e non mai situato sopra la grotta , chia- 
mata di Diemsio , come crede il volgo , 

Portici in cui Dionisio fabbricar fece le botteghe; 
erano vicino il porto piccolo , e non lungi dal su* 
palazzo , da dove si sono scavate tante colonne di 
marmo . Cicerone li disse ; pulcherrimae porticus * 
Nel 1733 si scopri un avanzo del suolo, fatto a mu- 
saico ; nel 179? si rinvennero sci basi , e una colon- 
na di marmo , che si fece alzare nel >796 sopra una 
delle stesse basi dal causidico D. Sebastiano Rizza. 

Ioni nell’ imboccatura del porto piccolo, costrui- 
te di pietre forestiere dal r.e Agatocle; una situata era 
nel luogo , nominato oggi Taleo, che sporge,! alquan- 
to in fuori , e 1’ altra nella punta dello scoglio , ap- 
paiato Pietralonga con una porta nel mezzo per cui 
entravano , ed uscivano i legni , e oggi ne apparisce 
il canale ben largo , e profondo , 

Encatopedon contrada vicino la quale cravi una 
porta , per cui entrò Dione , quando \enne da Len- 
• tini a soccorrere Siracusa centro Dionisio Minore nel- 
1 * anno 35j6. prima dell’ era cristiana . 

Casa di sessanta letti in Buoririposo era il gran 
palazzo del re Agatocle , il quale venne rovinato da 
un fulmine : tali letti servivano pei conviti in luogo 
eli sedie , e di tavole .. Vorso P anno 1612 si rinven- 
nero molte colmine di marmo , sei delle quali son si- 
tuate nel caffè civico ; inoltre si scavò una statua di 
i marmo rappresentante Avctusa . Vi sono gli avanzi 
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de’ bagni . Il Mirabella dite d’ aver rilevato da alcuni 
manoscritti , che in detto edifici» eravi una strada 
sotterranea , la quale si estendea sino alla prigione di 
Dionisio , ma non se ne osserva oggi alcun vestigio 
nen ostante le continue ricerche fatte dal Capodieci . 

Stretto di terra tra Ortigia e Àcradina, ove com- 
battè Dione contro le truppe di Dionisio secondo , 
uscite dalla cittadella , o sia da Ortigia , lo che ac- 
cadde nell’ anno 356 aranti Gesù Cristo , ed è quel- 
lo spazio di terreno che si frappone dalla porta San 
Michele sino al pozzo dell ’ Jngegniere . 

Latomie molto ammirabili cavate nella viva pie* 
tra ; le quali servirono per 1* edificazione delle città , 
• il vuoto per carceri dei prigionieri, e dei rei di tut- 
ta la provincia : ne parlano Tucidide , Varrone r Ci- 
cerone , Asconio Pediano , Diodoro , Plutarco, Livio , 
« altri storici greci , e latini . La più grande è quel- 
la , nominata la Selva dei cappuccini molto vaga , 
le altre piccole si dicono di Arcadino , sopra di cui 
eravi la chiesina delia madonna di Lorcdo , chiarata 
ancora il Romitello , Spinelli , Murò , e poi del 
marchese del Casale ; altra di S. frenerà perchè so- 
pra eravi la piccola chiesa di detta santa , ove si ma- 
nipola il salanitro , altre del Barbuto , di S. Niccolò 
dei Funai , di Orlando , e per fine quella di A rezzi 
con acqua sorgente . Quelle dei Cappuccini , di Or • 
landò , e dei Funai sono dentro Àcradina , le altre 
con quella , nominata del Paradiso , e quelU del 
Labdalo in Tica . ' v 

Archi ritrovati nel 1722 da Orville quando ven- 
ne n Siracusa, ma se ne ignora il luogo topografico. 

Sorgente d’ acqua dolce che si vede dietro il con- 
vento di S. Lucia m un cavo di viva pietra , e vi si 

sccn- 
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scende comodamente per una scala allo Scoverto ; era 
forse per uso di qualche .-antico Lagne . . . 

Catacombe di S. Giovanni , dov’ era 1’ antichissi- 
ma cattedrale chiesa , molto ammirabili per la sua 
struttura , e grandezza , incavate nella viva pietra eoa 
istrada tortuose , e altre in linea retta , e sepolcri di 
diverse grandezze ; vi sono -delle greche iscrizioni , e 
pitture nelle muraglie in frésco , prima erano per uso 
dei gentili , a poi dei cristiani . 

-Catacombe sotto la chiesa di S. Lucia , vi si e»- 
tra dalla scala , che conduce -sotto la tribuna del se- 
polcro di detta santa ; vi sono alcuni avanzi di colon- 
ne per sostener le volte , si comunicano con quelle 
di S. Giovanni. _i. . • ' 

Catacombe di S. Diego vi si scende per una boc- 
ca di pozzo dentro 1’ orto di S. Maria di Gesù vicino 
la cucina , sono meglio di tutte le altre conservate, e 
più ^ammirabili . 

Grotte sepolcrali negli scogli, e nella piaggia dei 
cappuccini , che un tempo si comunicavano con le 
catacombe di S. Giovanni . 

Grotte sepolcrali in gran numero nel predio di S. 
Giuliane , ove vi sono gli avanzi della chiesina del 
detto santo martire del secolo IV. 

Grotta sepolcrale nel predio di Fucili vicino S. 
Giovanni degna da osservarsi con avanzi di musaico , 
e colombai , nelle nicchie si vedono incrostate per or- 
namento delle conchiglie colorite . 

Grotte sepolcrali nel predio di Patai vicino S. 
Maria di Gesù, ove fu trovato dal Gapodieci nel i8ia 
un piccolo sarcofago di pietra con una greca iscrizio- 
ne , che conservasi nel patrio museo . 

Grotte sepolcrali sopra P altura dei 'cappuccini. Si 


sco- 
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scoprirono ivi nel 17^8, 0 nel 1776 due braccia se- 
polcrali eoa quantità di lucerne , e vasi di grossa 
pasta . 

t Sepolcri in luoghi incerti di Gerone I, Eraclide,- 
Ligdaino , Dione , Jceta , Teocrito , Epìcarmo , e di 
tanti altri uomini illustri . < ‘ 

, Statue eh’ eran situate in alcuni luoghi pubblici* 
di Acradina , come sono di Gelone , di Verre , c del 
di lui figlio , di Marcello, di Aristeo, di Saffo, Escu- 
lapio , Veuerc Callipiga , Giove Olimpico , Mercurio, 
Veste , Teseo , di Marsia , Epìcarmo , di Agatocle f 
d’ un uomo zoppo , della Vitella , e di tante altre , 
delle quali abbiamo soltanto oggidì quella di Venere , 
e di Esculapio, oltre delle altre dentro il museo, inu-" 
diale , che si credono dell’ Abbondanza , di Apollo , 

« di Giove Liberatore , o pure di Timoleone . 

Bagni del re Agatocle in Buonriposo sotto il suo 

f »àlaz/o ; ne appariscono i vestigi con volte di cana- 
etti di creta , pieni di calce misturata , e acqua sor- 
gente , ove furon ritrovate delle colonne, ed una sta- 
tua di Aretusa . 

Bagno nell’ orto della Bonavia , in cui sopra il 
terreno dell* altura si rinvennero nel » 8 o 3 la statua di 
Esculapio , e 1 * anno appresso quella di Venere con 
uuin. 07 avanzi di colonne , capitelli , e basi di mar- 
mo , due delle quali colonne sono situate sotto l’ or- 
chesta della chiesa di S. Filippo apostolo, e altre giac- 
ciono a terra nello stesso orto . 

Acquedotti incavati nella viva pietra opera de’* Ge- 
loni , dei Dionisii , e de’ Ceroni , per mezzo de’ qua- 
li si trasportavano nelle città le acque ; si osservano 
non in linea retta . , , 

Laghetti sotto 1 ’ orto di S. Maria di Gesù , cioè 

uno 
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ano dietro il muro , e 1’ altro quello del Bombo ; -> 

Conce antiche di cuoi con sotterranei , c acque 
dolci nel predio de’ Gesuiti oggi di Platamone vicino 
S. Maria di Gesù , e S. Lucia . 

Moro antichissimo fabbricato di mattoni di creta 
cotta di diversa grandezza dentro il giardino, di S. -vgo-. 
stino , chiamato il P orticatei lo , ov.* era la chiesa di 
S. Lorenzo , c I* abitazione antica degli Agostiniani : 
nn tal modo di fabbricare fu inventato da Eurialo , 
o Jperbio . 

Avanzo d’ un antico pavimento a musaico nella, 
piaggia del porto piccolo , scoverto dal Capodieci nel- 
I* anno 1812. * > 

Cisterne , e conserve di lastricato nella piaggi» 
del porto piccolo . 

Grotta sepolcrale nella vigna di Bono vicino la 
chiesa di S. Lucia aliato alla seni a . 

Mirra di Acradina se ne vedono gfi avanzi prin- 
cipiando da sotto la piaggia de* cappuccini sino a Sca~ 
la greca , che guardano il mare con vestigi di alcu- 
ne antichissime porte , c de* fondamenti delle mura . 

Borghi di Acradina si vogliono le abitazioni della 
città di Napoli , ov’ oravi il tempio di Cerere , e di 
Proserpi na . 

Basi grandi di marmo dell’ antico portico eoa 
una colonna alzala vicino il pozzo dell * ingegnìere , 
scoverte nel 1792. •* 

Avanzi di due gran colonne di granito rosso orien- 
tale una sotto la chiesa di S. Giovanni, e 1 * altra vi- 
cino Y altare maggiore della chiesa di S. Lucia . 

Porte Agragiane , Accadine , Agrantine, pei testi 
corrotti de* traduttori ne son nati Unti nomi , ma sou 
le stesse che quelle di Acradina , craa situate sopra 

quel- 
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quell’ eminenza , e quel lungo spazio detto la strada 
delle grotte , che confinavano con Napoli , e in detto 
luogo fu trovato nell’ anno 73 da Cicerone il sepolcro 
di Archimede dopo anni i 3 g della sua morte- 

Due grotte sepolcrali con edicole, e avanzi di co- 
lonnette doriche nell’ entrare , rilevate dal vivo masso 
nella strada detta delle grotte . 

Porto maggiore , il quale si attirò 1 ’ ammirazione 
dell’ orator romano t per le mura di Ortigia, che qua- 
si^ in metà lo circondano , e per le fabbriche sontuo- 
se , decantato da tanti greci , e latini Scrittori . Gira 
cinque miglia circa , celebre pe’ fatti d' armi ivi acca- 
duti , e dove rovesciò la superba Atene . Vi si scari- 
cano dentro le acque di Arelusa unite al fiume Alfco, 
quelle del fiume Anapo , e le altre de’ melini di Ga- 
iermi . 

Porto piccolo chiamato ancora marmoreo, laccio „ 
e tarsena ; lo dissero marmoreo, perchè anticamente 
eravi la banchetta guarnita di marmi , e non mai per- 
chè lastricato di pietre . Vi è sotto un grande mara- 
viglioso acquedotto . Era difeso da due torri , edificati 
da Agatocle , e capace di 60 legni , i quali entravano 
per una porta con un profondo , e largo canale , 
che apparisce . 

Case de’ regi e tiranni , e di tanti personaggi il- 
lustri per armi , per sangue , e per lettere rapportate 
dagli storici ; ma s’ ignora il luogo , ov’ eran situate, 
e ih quale delle quattro città . 

• • - .1 . • • . . ! » 

• * t 


Tà- 


Digitized by Google 



t *5 ) 

TAVOLA III. . , . 

Dei luoghi piu memorabili , e delle opere più 

sontuose che un te?npo< si ammiravano in Tica 9 
degli avanzi dei monumenti che oggi esistono con 
le nuove scoverte- fatte . 



HT iea terza città di Siracusa fu fabbricata dopo la 
morte di Archia Corinto o sia verso il fine del secolo 
VII, o nel principio del VI avanti Gesù Cristo. Esi- 
atea però nel tempo del re Gelone , ciré governò dal 
485 sino al 47&- flcima- della sua erezione eravi il 
tempio biella Fortuna, die i greci la chiamano Tyche , 
e perciò la città fu detta Tica . Principiava da Scala 
greca , e terminava sin sotto gli Epipoli , o sia di 
Buffalaro ; confinava con Acradina , e Napoli , ebbe 
le sue mui^ : tra Tica , e gli Epipoli eravi qualche 
spazio di terreno non abitato . 

Tempio della Fortuna più antico di Tica si rica- 
va da Cicerone , che lo disse Fanum antiquata ; era 
differente dell’ altro t che a questa Dea deaicò Timo- 
leone . 

Tempii de* quali ne ignoriamo i nomi ; si rilieya 
da Tullio , che disse d J esservi complures aedes . 

Ginnasio chiamato da Cicerone amplissirnum non 
n* esiste vestigio alcuno . 

Porte verso settentrione una delle quali con 20 
gradini si osserva nella Scala greca , eh' era il ter* 
mine di Acradina , e il principio di Tica un miglio 

distante ve ni è un altra verso la muraglia diroccata , 
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die tuttora se ne rodono i vesiigj , in cui cravi un 
arco con un anello di bronzo , detto perciò un tal 
luogo y Arco\ altra nel luogo nominato la Scala del- 
la Tardetta , por dove entrò Iccta I. Tucidide parla 
di un' altra porta, che la chiama Pjrqmis , p Y Arez- 
2 Ì la situa nella parte meridionale i 

Muro che guarda il ponente fabbricato dopo l’an- 
no 465, e prima che gli Epipoli fossero da Dionisio 
cinti di muraglie dal lato settentrionale . 

Spazio di terreno tra Tica , e Napoli verso gli 
Epipoli o sia prima di giungere a Buffalaro , ove si 
accampò M. Marcello col suo esercito . 

Acquedotti che conduceano le acque in Àcradina, 
e passavano per Tica : se ne vedono gli avanzi, e bea 
.conservati , 


TAVOLA IV. 

• ' « 

Dei luoghi piu memorabili , e delle opere pii son- 
tuose che un tempo si ammiravano in Napoli 9 
fagli avanzi de' viomnncnti che oggidì si vedono , 
e delle nuove u'ovcrle fatte . 

JN^apoli era la quarta città di Siracusa cosi detta per- 
ché 1* ultima ad essere .edificata, e nello spazio di quel 
tempo che passò da Geronc I, a Dionisio Maggiore , 
cioè dall’ anno 47® Sino ai 4°5 > n cui principiò a re- 
gnare Dionisio . Da tramontana guardava Tica, da le- 
vante Àcradina , da mezzogiorno , e ponente la cam- 
pagna . Principiava dall’ anfiteatro , e dal teatro an- 
dando 
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dando in giro sempre su le alture , o terminava sotto , 
gli Epipoli , o sia Buffatalo . Le quattro divisate cit- 
tà giravano 3o miglia circa, e comprendeano due mi- 
lioni di abitanti , unitamente a quei de* villaggi vicini. 

Tempio di Cerere , alzato prima di fabbricarsi Na- 
poli, ove Agatocle fece il giuramento di non opporsi 
al governo popolare , e dove giurò Callippo ancora di 
non uccidere Dione , e nè 1 J uno , nè 1* altro osserva- 
rono il giuramento . 

Tempio di Libera , la vogliono la stessa che Pro- 
serpina , a cui era sacra la Sicilia . 

Tempio di nome incerto fabbricalo da Gerone II. 
di lunghezza uno stadio , ed a proporzione 1* altezza a 
e la larghezza , il più grande di tutti quei di Siracusa, 
e fra quello spazio di tempo, che passò dal 269. sino 
al 2i5. prima dell 1 era cristiana . Sene osservano i ve- 
stigi nell' orlo di Benanti dietro gli archi vicino il 
teatro , 

Teatro nel luogo, detto i Mollili di Gal ermi , 
costruito su la viva pietra , forse nei tempi di Ardua 
Corinto , eliminato da Cicerone maximum Diodoro 
lo preferisce a quello di Àrgira sua patria . Vi sono 
quattro greche iscrizioni incise nella fascia deli' unica 
precinzione , cioè di Filistidc , Nercide ,' Giove Olim- 
pio , ed Ercole Benefico , ma questa alquanto corrosa , 
e un’ altra interrotta. Si vede un piccolo vestigio d’ 
incrostatura di marmo in un sedile vicino 1’ orchestra, 
inoltre appariscono i buchi per situarti i travi delle 
tende nel corridore, un canale semicircolare incavato 
nella viva pietra , e un sotterraneo in piano orizzontale 
dell’ orchestra . 

Anfiteatro , detto il Coliseo , si vuole opera ro- 
mana , esistono in parte i sedili, i tornitori , i corri- 
4 - • doi, 
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din , 1 H due porte nell* ovaio scoverte nel io8cp, c un ! 
aquedotlo in pianò orizzontale dell* arena ; inoltre una 
iscrizione in marino con lettori; iniziali in forma di mez- 
zo cilindro, clic conservasi nel patrio museo , ritrovala 
mi detto aniio . 

Scala antichissima nell* alto del teatro incavata 
nella viva pietra , la quale in linea retta guarda il se-» 
sto cuneo , posta in miglior veduta per uno scavamen- 
to fatto dal Capodieci nel 1810. 

Piscina dell* anfiteatro, che la chiamano la sepol- 
tura di S. Niccolò di figura paralellogramma, sostenuta 
la volta da 1 l\ pilastri . 

Strade sepolcrali sopra il teatro , nei lati delle 
quali vi sono molti sepolcri per uso di particolari fami- 
glie , in forma di camere con le porte , che si serra- 
vano , in una molla spaziosa si osserva una greca iscii- 
zionc incisa nel muro , ma alquanto corrosa . 

Grotta sopra il teatro ad arco , incavata nella vi- 
va pietra, dentro la quale vi è un acquedotto, fatto ca- 
vare dal senato nel secolo XV. per portare coi canali’ 
di cretal, alcuni dei quali tuttora esistono , 1* acqua in 
ci ttà . Si chiama un tal luogo Gaiermi dal detto buco 
d* acqua voce saracena . La divisala grotta fu cavala , 
sin da quando ‘venne alzato il teatro . Era un luogo 
sacro agli Dei , ove disputavano il premio della musi- 
ca , e della danza nel tealio, e davasi alle tribù vitto- 
riose un tripode , che dedicavano agli Dei ; scolpivasi 
nelle lapidctte il nome delle tribù , del corege , c del 
poeta . -Si vedono oggidì i vestigi de’ triglifi sopra la 
grotta , del cornicione dorico , allato le nicchie , ed i 
cavi, ove erau situale le lapidctte dei voti, e dimo- 
strano tali avanzi’ di non essere stati nè sepolcri nè 
edicole pei vasi ossuarj , e cincrarj . 

• Grolla 
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Grotta sepolcrale vicino il teatro ben conservala 3 
che li* dicono la porcheria , ove Tu trovato dal Capo- 
dieci una iscrizione sepolcrale incisa in pietra , che con- 
servasi dentro il patrio musco . 

Sepolcro di Archimede ritrovato da Cicerone nell* 
anno 7 3, quando venne la prima volta in Siracusa , e 
vicino le porte «li Àcradina , chiamate anche Àgragia- 
ne , ove era vi un gran numero di sepolcri . Si conget- 
tura d* essere stato in tutto quello spazio di terreno so- 
pra il pendio della strada, delta delle Grotte , ove si 
osservano sepolcri a centinaia . 

Sepolcro di marmo di greco lavoro , avan- 
zo grandioso, che si vede sopra la porta della 
chiesina dei mobili posto per architrave . Fu ritrovato 
vicino le latomie sul principio del secolo XVII- alzalo 
in forma di tempietto su alcune basi di dorica archi- 
tettura . Si crede d 5 essere stato il sepolcro di Ligda- 
wo , perchè .sepelblo vicino le latomie , come dice ì’au- 
sauia Uh. V. prope lathomias . 

Latomia chiamata del Paradiso , la più- grande 
dopo quella dei Cappuccini in Àcradina. 

Grotta nominata 1* orecchio , ed il carcere di 
jDionisio cavata in un lato della latomia del Paradiso 
sorprendente per la sua struttura , come ancora pei fe- 
nomeni dell* eco . In cima ewi un canale aperto , in- 
cavato nel vivo sasso , clic cammina tortuosamente , e 
va a terminare in una stanzina. Fu lavorata negb an- 
ni 38 , in cui governò Dionisio maggiore, o sia dal 4o5 
sino al 3 ( 3*7 prima di Gesù Cristo , e non mai nel tem- 
po di Archimede , come crede il volgo , perchè allora 
non era nato, nè sopra eravi il palazzo di Dionisio , 
ma questo vedeasi vicino il porlo piccolo , prima di 
ascendere al trono , e poi nclP ingresso dell’ isola . 

'Forre, 
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Torre , chiamala di Dionisio , nel mezzo della la- 
tomia del Pardiliso , di viva pietra, lasciata artificio- 
samente , quando si cavò la latomia per servirsi della 
pietra all* edificazione di Ortigia , e di Acradina , e 
centinaja d* anni prima di nascere Dionisio. Si vede so- 
pra la medesima una stanzina diroccata , e sotto V avan- 
zo di tre gradini della Scaletta , che portava sopra la 
torre . Non si dubita d* essere stata costruita per lo 
custode de’ prigionieri , racchiusi in detta latomia . 

S traila aperta sopra la latomia del Paradiso , in 
un lato della quale vi sono grandi grotte sepolcrali, e 
nell* altro un nquedotto , che conducoa 1 * acqua nella 
piscina , oggi delta la sepoltura di San Niccolò . 

Gioita grandissima, chiamata dei Cordai , dentro 
la latomia del Paradiso , presso 1* orecchio di Dioni- 
sio , e allato dell* altra , nominata del Salanitro de * 
Greci , si osservano due altissimi pilastri di viva pie- 
tra , lasciali sin dal principio , che si cavò la grotta . 

Scalette incavate nella viva pietra , per cui scen- 
deasi nella latomia del Paradiso , c nel carcere di 
Dionisio . Se ne vedono gli avanzi in tre grossi maci- 
gni , distaccati dall* alto della muraglia , che giacciono 
a terra palmi 228 circa , lontani dall' orecchio ; in uno 
vi sono gli avanzi di i5 gradini , in altro di cinque > 
che voltano ad angolo , e altri due nel terzo . 

Latomie chiamale di Arcadìno , o sia della Ma- 
donna di Loreto , del Romito , di Spinelli , di Murè y 
c per fine del Marchese del Casale : quella del Sa- 
lanitro , nominata ancora di S. Venera , 1* altra del 
Barbuto , e di S. Niccolò , c la quarta di A rezzi 
con 1 * acqua sorgente . • 

Porle Menelidi , cosi delle dalla gagliardia , e for- 
tezza delia fabbrica , non inferiori alle Agragianc , per 

dove 
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..?o v c entrò Dionisio in unione del di lui fratello Me- 
iole , e per dove uscirono Ippocrate, ed Epicidc ad 
1 licori trai" 1 * oratore romano, i)' una delle accennate por- 
te se ue vede 1 ’ avanzo vicino il Fusco . 

Bagno nell’ orto della Falcona , vicino il teatro, 
scoverto nel 1804 dal Capodieci , con avanzi di musai- 
co , diviso in più stanzine , d si scende per una scala, 
incavata nel vivo sasso. 

Àquedotti se nc vedono apertamente gli avanzi , 
che terminano sopra i mulini di Gaiermi , c ben con- 
servati . . 

.Casa di Timoleone, nel luogo nominato Tremila , 
oltre di quella a lui donata dai Siracusani in Acradina. 
Dalla detta casa veniva in leltica per condursi nel tea- 
tro a dare i suoi consigli fra gli applausi del popolo, 
quantunque privo della vista . 

Tempj , de* quali s’ ignora in quale città erano 
alzati , come fra tanti sono , quello di Esculapio, Apol- 
lo , Bacco , nominato Libero , di Diocle legislatore, del 
Sacro Dio , della Voracità , o sia Saturila , di Venere 
Callipiga , d’ un altro , in cui fuvvi posto lo scudo da 
Nicia generale ateniese, degli altri abbelliti dal re Ge- 
lone con le spoglie de’ vinti Cartaginesi, uno de’ quali 
si crede quello di Giove Olimpico , di quei due anco- 
ra , che Gelone obbligò ai Cartaginesi di fabbricare in 
Siracusa , dopo la memorabile vittoria , contra di loro 
riportata in Imera , degli altri , ove furon depositate le 
spoglie de’ vinti Ateniesi , di quelli ornati dal re Aga- 
tocle con le spoglie degli Africani , che carpite vennero 
da Verre , della Dea Siria , se non si vuole la stessa 
che Venere , Giunone , o Cibele } e d’ altri, dei qua-! 
li ae ignoriamo i nomi . 

- i Miti • 
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Milióne , orlo di Gerone I. re c tiranni- sello le 
mura di Napoli , il quale , al dir di Ateneo , vù cu.;u- 
ra , e di fabbriche era ammirabile . 

T A V 0 L A V. 

De luoghi più memorabili , e delle opere piu. 
sontuose f che un tempo amnuravansi ntgii Lp>~ 
poli , e degli avanzi de’ monumenti antichi , 
che oggi esìstono con le nuove scoverte fatte . 

- * i 

Il luogo elevato , il quale principia a poco a poco a 
sollevarsi verso il termine delle due città , Tica -, c Nà- 
poli , o sia da Buffalaro sino al borgo di Belvedere , 
vien chiamato Epipoli dalla voce greca luogo eminen- 
te . Abbagliaron mollo Strabono, e Leandro nel crede- 
re , che gli Epipoli erano una quinta città . Il circuito 
degli Epipoli fu capace di ricevere 5o mila Ateniesi . 
Nel tempo della prima guerra attica, o sia negli an- 
ni 4 2 7 i c nc l governo popolare , e prima di Dionisio 
maggiore , gli Epipoli aveano altra forma , perche non 
vi erano i tre castelli , Labdalo , Esapilo , ed lui ria lo, 
nè muraglie , nò fortezze , nè latomie . I castelli ven- 
nero poi diroccati nell 3 anno i3g3. Tucidide, Plutarco, 
Livio , e Diodoro parlano degli Epipoli f 

Labdalo castello situato nell 3 estensione della pri- 
ma altura degli Epipoli , oggi cliiamato Buffalaro , 

fu 
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fu alzato dagli Ateniesi, come scrivono Tucidide /. VI. 
«: Diodoro l. XIII. La porla , per dove nitri» Marcel- 
lo, era verso P occaso, e se ne vcdeano i vestigj nel se- 
colo XVII. Alessandro d* Alessandro vuole , che ivi si 
conservava il tesoro della repubblica . Allato ilei castel- 
lo vi è una latomia , che servì la pietra per la edifica- 
zione , e degli altri castelli . 

l'.sapilo secondo castello negli Epipoli , nominalo 
Mori gibt’l lesi , dalla voce saraceniea Monlebellisin , co- 
me ancora lo chiamano i Castellacci . Fu detto Esa- 
pilo , perchè avea sei porte , delle quali se ne vedono 
gli avanzi , come ancora delle mura . É lontano due 
miglia circa dal castello Eurialo . Era il più grande, e 
forte castello con vie sotterranee , che ancora esistono ► 
Eurialo terzo , ed ultimo castello , nel luogo, ove 
oggi ri è il borgo di Belvedere , eretto nel i653.su 
il monticello , detto Eurialo, dalla voce greca, cioè 
luogo, che sovrasta ad uno spazioso mare . La sua al- 
tezza serviva per ricovrire i legni nemici , facendo se- 
gno co’ fani , osian fuochi d* avviso , detti Falò , e 
volgarmente Xngarì . Il castello eia fabbricato , ove si 
vede il borgo ili Belvedere , perché fu capace a rice- 
vere tre mila fanti , e 4°o cavalli , quando da ivi usci- 
ti i Siracusani , assaltarono Amilcare * lo che non po- 
tea verificarsi sopra P Eurialo , essendo tutto lo spazio 
lungo canne i5, e largo canne 8. Ivi come il colle più 
allo saiì Marcello , e pianse per la rovina , xhe sovra- 
stava a Siracusa . Vi sono due antichissime cisterne . 

Latomia allato il castello Labdalo, detto Buffala - 
ro , è P unica in tutti gli Epipoli , nella quale fu car| 
cera lo, il poeta Filosseno , per non aver Voluto adular^ 
i versi di Dionisio , in cui compose un poema nomina- 
to il Ciclope . ■ ; . 

r v&m*- yia 
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Via sotto P Euiialo rammemorata da Livio Dec.V 
lib. Ili . non già so l terranea , ina aperta, che dava 
verso il mare , e la campagna . 

Strade sotterranee sotto il castello Esapilo incava- 
te nella viva pietra, le quali servivano per ricever soccorso 
senza aprir le porte del castello . INon hanno comuni- 
cazione alcuna con gli altri due castelli . Si vedono de- 
gli anelli cavati nel vivo sasso . 

Mura degli Epipoli fatti alzare da Dionisio mag- 
giore negli anni /\02 , c nel quarto del suo impero in 
lunghezza di 3 o stadj , e nello spazio di ao giorni, ove 
impiegò 60 mila lavoratori , e sei mila paja di bovi . 
Si osservano i merli , buttati a terra, ove si maneggia- 
vano le macchine da guerra . Vi erano in giro , c in 
certa proporzionata distanza le torrette , delle quali ne 
appariscono i piccoli avanzi , come ancora delle porte 
in tutta la linea militare , delle mura senza calce , e 
delle fondamenta , 

TAVOLA VI. 

De * luoghi piu memorabili , c delle opere piu son- 
tuose , che un tempo si ammiravano nel territo- 
rio siracusano , e degli avanzi dei monumenti j 
che tuttora esistono con le nuove, scoverte fatte , 

Il territorio siracusano , nel tempo dei Sicani , e dei 
Siculi , o sia fino alP anno *y 58 prima di Gesù Cristo, 
hi cui ventre Archi» Cordilo , la Sicilia era divisa in 
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<ttie parti ; una delle quali eldainàvasi Smania, e V al* 
ttnSicilia , C questa appartenea a Siracusa. Nello 
«terre puniche , che principiavano nel 264, fu separata 
la Sicilia in tre porzioni , una .delle quali ubbidiva a 
Gerone Secondo , che «tendessi dal fiume Simelo rii** 
al fiume Salso . Cacciati i Cartaginesi nella seconda 
guerra punica , <? sia Deli* anno ai 8 , la Sic ani a di- 
venne provincia de* romani ^ ed a Siracusa .restò \* altra 
.parte, chiamata Sìculo... .Espugnata la cj\tà nel 213. 
il Senato romano divise JU Sicilia .in due proviucie cioè 
Siracusana e Li/ibecana, in ognuna delle quali era- 
vi pn 'Questore , ma retti ambedue da oin solo Pretore* 
die prcsedea -in Siracusa , «come la metropoli della pro- 
vincia romano-shnla . Sotto 1 * impero greco cessò ogni 
divisione, c la Sicilia venne .considerata come una .sola 
provincia, o sia nell* anno 364 dopo Gesù Cristo quale- 
do .venne ripartito in oriente, ed occidente . Il patrinio- 
hio' della chiesa- romana fu- diviso in due territorii, cioè 
in Siracusano, é '-Palermitano •’ Entrali nel secolo IX 
i Saracini ripartirono la Sicilia in tre valli , li ; territo- 
rio di Siracusa è al presente molto ristretto ; compren- 
de 19 exfeudi , e 3 18 predii allodiali . <Si slunga mi- 
glia ^c6* circa , e allarga m. 41 salmeggio .del campo * 
addetto a vigneto , a biade , e ad altro presso a .poco 
ascénde ,. secóndo f antica misura , a . salme 6060. 

! Tempio ^ di /Giove -Olimpico ^chiamato lo .colonne 
un miglio e • mezzo circa distante dalla città : Esistono 
due colonne «loriche d* Un telo masso senza capitelli , e 
nei* *6a4 te ne ▼edean» alzate *’/sri . >Ivi venerava* la 
ben noia statua di Gip ve iipperadore , detta .«ridf, che 
il re* Gelóne V aveà fattoi Coprire d* tur manto d’-oio, c 
poi tpltó da Dionisio Maggiore ; ornato venne ancor* 
delle’ spoglie dei vinti Cartaginesi- < Le dueporte eraa 
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< «ti bronzo , ore sì vedeano scalpitele imprese erculee r 
' Le* liste • dei' cittadini « siracusani , fitti alle anni y non 
erano conservate ih tal tempio ma in que.io delia gre- 

. del 4 *« *• * * ’ ‘ C ^ ^ » * *‘J • 1 

c i Tempio <P Ercole situato nel luogo , detto oggi la 
Maddalena ,• piaggia del ppito maggiore , se ue cele- 
. : brava la festa nel!;t: meta elei jpiese /a» . maggio in memo- 
ria della) ‘sua semita in città, c. della -istituzione, di al- 
cune sacrificj , * come ancora perchè fu nemico de* ti- 
ranni!. i; ! — ‘ . f . , 


• Tempio di Ciane vicino la Pisma se ne vedeano 
anticamente le vestigia . Un tal tempio venne a Ciane 
ninfa compagna di Proserpina dedicato verso il secolo 
iXUI avanti Gesù Cristo , e per lo ratto di Proserpina 
come favoleggiano i poeti , che con la di lei morte , e 
quella del padre liberò Siracusa da una pestilenza . Se 
ne celebravano ogn’ anno in memoria le feste , ove sa- 
crificavano privatamente piccoli animali ,. c in pubblico 
-tori sommergendoli nel lago .• Tali feste duravano sino 
ai tempi di. Cicerone ... . . 

•. Strada lastricata che da Siracusa conducea sino al 
tempio di Giove Olimpico ; venne devastata nel i55a, 
fi il materiale servi per la costruzione delle , fortifica- 


' ZI 01)1 ’i (. r j * ^ 

Castello/ d J Olimpio cosi dicessi perchè vicino al 
•tempio di Giove Olimpico, e situato nella piaggia dei 
''poetò maggiore/ .» » r , *. . r - „ 

. . iPoliclina castello forse lo stesso che quello d’ Olim- 
■ fio , così detto Idqlla. musi Pul inaia , , e Ausonio la 
'dice. *P olyji jmnia , . , . .. x J ; f ‘, 

'< ,o Dascone -piccolo castello' nella manna di Milocca 
«piaggia del porto maggio)-)?, così chiamato forse da quel 
Dascone siracusano che condusse una colonia in Cama- 
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rina . Ivi gli Atehiesi per sicurezza delle loro navi yz 
fecero una palificata .... •- j .. t 

Piemin'o forte castello chiamato oggi il Mondi o si 
vede su 1* altura, della gran penisola. Milocca % che, 
guarda ih castello Maniaci'* e ia bocca dpi porto mag- 
giore , in cUi gli Ateniesi vi alzaron tre mura per con- 
servarvi le somme del danaro j, e gli ornamenti navali . 

Capo sotto il promontorio. Piemirto nominato Mus- 
so di Porca spW imboccatura del porto maggiore v . no 
parla Virgilio Jen. L III. , :<l ? m t-ha; 

Isole Plerairfe piccolissime nella bocca del porto 
maggiore cosi dette. perchè sovrastate dal castello Pie-» 
mino . La più grande la dicono di San Marziano 
r altra piccola del Castellacelo , in una delie, quali gli-. 
Ateniesi aliarono un trofeo La terza vicino la piaggi» 
di Massaoliveri chiamata P aerino v la quale sparì in 
una gran > tempesta accaduta nel mese di novembre del- 
If ani)^ •foQ.. ij . * • » : . r- - :V p l-i , ■* 

Penisola- grandissima che la dicono di Milocca , e- 
della Maddalena , nel di cui lato., che guarda ripor- 
to maggiore >, eremi in certa proporziemata- distanza fm 
piccoli castelli cioè Polichna^ Dascone ; Olimpio so* 
pracennati, due» de* quali si vogliono alzati da I&rlcone, 
capitano de* Cartaginesi , cioè Polichna, e Olimpio 

Longo promontorio oggi Lognina , ove si vide un 
porticello con una torretta diroccata de* bassi tempi , 
nome derivato, da -qualche magnate siracusano '* padrone 
dell* exfeudo di Longarino . \. » ù* 

Castello di CassiJbili prese una tal denominazione 
dal fiume Caci pari , che scorre sotto il medesimo , ne 
appariscono i resti; è lontano da Siracusa sedici miglia 
circa , .vi sono delle grotte sepolcrali verso 1* nftu ra , e- 
vicino in cava di S. Anna, Si rende celebre pei fatti 





ivi accaddi? 1 nei tempi df’gli Aragonesi per te fazióni? 
nate dall' anarchia . 

Cava di S. Anna vicino H castello di Cassibili, ore 
si Vedono molti sepolcri cavati nella viva pietra diversi' 
da quelli di' esistono fnori le mura di Siracusa i > " } 
'Castello del Monte che nel t39$ ordinò* l' infante 
Martino di munirsi , come ancora quello di Cassibili. 

Castello fra Rfegarà/e Siracusa del qa;de se ne 
«■noia il noma -. Alcuni Congetturano ,■ clic si dicear 
& della , d' onde trasse forse il noni", lo Stentino . 

Sepolcro- di (ìelone è' di Demurata sua 1 moglie vi* 
vino il tempio- di Giove Olimpica : cUceusi un tal luogo’ 
le nuove torri. ■ “ ' i i r ; * 

Giste! li aliati dà Dionisio Maggiore nella campagna* 
di Siracusa per conservarvi il frumento e salvarlo dar- 
gli assalti dei nemici. . 1> 

Castello o villaggio tre miglia distante da Siracu- 
sa , ned quale si ritirarono i soldati siciliani d' Ippo- " 
Ctate ; se ne ignora però il nome . 

Galeagra torre vicino lo Stentino', e iM pmticel— 
lo Trovili, ove vennero» i romani a patteggiar la pace. 
Alcuni la vogliono vicino le mura di Acradina, altri di 
'Pitia . Grvifrè’lo chioma exceptio sive capturae locwr 
ferarttm'. Il muro preso dai romani fu. quello della» 
torre Galeagra . 

Torri erette nel- territorio sopra le rovme di quel- 
le antichissime chiamate della Targia r di Milocoa , 
di Lognina , della Cuba , e Torretonda . ; - 
’ >- Piramidi -nel piano detta la GugHasri miglia cir- 
ca distante! da’ Siracusa-; opera greca In di coi cima ro- 
vi iò nel itremuoto del i-5/fs. Alcuni congetturano d* es- 
ce e sfato; un- 7nau solco, altri «testa in memoria di qual- 
che vittoria../ ; : ... i. .. u »*,. • ; 
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>■ Arsente stendeari da S. Antonio tìnti afta Ittecf 
del fiume Anapo , e in tutta la palude Liftimelia , ove 
tu fabbricata la gran nave di Cerone II, c inventato 
1 J argano; da Aicliimede - Oggi un tal luogo vien detto 
i P ani anelli ■ », r. '-v t. , r . '.'vi :■ 

, vjiSdca creduto villaggio nclV ex feudo eli Sìmer chili ;■ 
ma alcuni nei testi corretti di Tucidide leggono Tycam % 
a non Sic am . - . ; i-« - rtja 

TrogHi villaggio vicino lo Stèntin», p la Tatgia ì 
■ . ' Acacnania villaggio chiamalo oggidì Otirraru ) , di- 
stante mezzo miglio dallq* fertile Gumei. Trasse foi-sc il 
nome da un* regione delBEpiro divisa dall’ Eutolia , 
Nel 1806 sé ne rinvennero alcuni ruderi nell* ^altura 
del predio nominato li Lagnatili , e di S. Pietro dei 
Jl uff oli - >.:> '» li r :.2 f o**oÉ v li.orJy 5 ? 'iu*st;W| 

et , Meursio villaggio nove miglia distante da Siracusa. 
Diana perché venerata in tal luogo du detta Mexirsia * 
Bidi borgo nell' exfeudo de’ Pi geni diverso da 
Bizzini , c da Abaceno» 1 nc appariscono verso setten- 
trione le rovine , e si vedano ^ vestigli di bagni . 

Leone villaggio vicino *S<~'Foca se ne osservano le 
rovine ; era» lontano dalle mura digli Epipoli sette 
stadi» , ove si fermarono gli Ateniesi y alla scrivere di 
Tucidide , quando venivano- da Catania . 

Leonzio villaggio nell? ex feudo di Bondifè diver- 
so da Leone lontano dall* Esapilo cinque mila- passi' r 
ivi svernarono le truppe romane comandate prima da 
M. Claudio Marcello , e poi da T. Quinzio Crispino’: 
rovina cón un tremuota nell' anno 1 i6g. r> J 
r. Podere di Pizio nella Spia azza venduto con in* 
ganno al cav. Cannio romano; onde si ordinò la leggi 
Montiosa , la quale poi venne da Aquiiio introdotta m 

) < 4 • i>. ? 4! 3 { 
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Roma . Governava in tal tempo la Sicilia in qualità di 
pretore C. Verre . • . . , 

Temenos bosco sacro ad Apolìinè Tèménite. Quel- 
la porzione di . terreno-; che ‘fuori P abitato apparitene» 
a qualche tempio, e coltivavasi per lo manlenimenlo 
dello stesso, e de* suoi sacerdoti, diceasi liosco Sacrai 
così sotto gli Epipoli vedeasi una statua marmorea di 
Apolline Temenite alta 5o piedi, e sema dubbio eravi 
anche il tempio, e perciò detto un tal luogo Temenos 
Bosco , sacro ad Apolìinè , la quale statua fu nell’ an- 
no 1 5 dopo Gesò Cristo trasportato in Roma da Tir 
berio , quando venne ini Siracusa v <• • . * . 

Temenite fónte oggi detto i Canali sotto 1* exfeudo 
di Soiaritto, dirimpetto Bel fronte. Si filiamo Temenite 
perchè vicino il Bosco , sacro ad A polline Temenite . 

Temenite colle prèsso i Canali cosi nominato 
perché non lontano dal Bosco sacro ad Apolline Te- 
menite . ; • v ' . • . ' . " ' j '' ' ,*y- , r .* . 

Lepa sommità vicino Belvedere , , le d^ cm aeque 
si condussero per mezzo di acquedotti in Siracusa . Al- 
cuni antiqUarii lo chiamano Crimiti . Le acquea, che 
scorrono nella T orgia , Tardetta , Colombe , Parar" 
diso , Gaiermi , e in Tremila hanno la sua origine 
da Lepa. . :J' . ^ >" .* 

Targia luogo di delizie . de* gentili sotto la città 
di Tica , e dove si celebravano le fést e Targèlie, Ca- 
neforie , e Chiionie nel mese di aprile' in onor di 
Diana.. . . . *; .V t ■' ' 

Bosco sacro a Diana rammemorato da Teocrito , 
era nel luogo della Targia , ove esservi dovea la di 
lei statua, e P altare come nel Temenos di Apolline 
Temenite. Alcuni -vogliono la Targia solazzo del re 
.Gelone , e per la sua amenità chiamato Ipponio , e 
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Zorno di t J maltea ; ma non si oppone , clic noi. 
letto luogo vi sia stato anche un tal spiazzo . 

Ipponio luogo amenissimo con acquo dolci corrcn- 
i chiamato la Targia , ove andava a diporto Gelone. 

Tjmbride nominato corrottamente Crimili o ('li- 
uti : e monte, e fiume y e 1’ origine delle acque, 
he per mezzo di acquedotti sconcano in , Siracusa . 
tennero in tempo della guerra ateniese tagliate; onde 
Siracusani ne otturarono il capo per non essere piu 
sposti allo stesso pericolo . Son diverse da 'quelle del 
-«epa : ne parlano Teocrito 4. Virgilio, Ovidio, e Servio. 

Giate contrada di: ;Dionisio Minore oggi lo Stra- 
lci) , Longarine , e Cuba \ mollo deliziosa, c ferti- 
e , a cui fu negalo di goderne il frutto, quando ven- 
ie nell'aiuto 344 f l a Timo leone mandato iu Corinto, 
il detta contraila scorrean le acque del fiume Caci- 
lari , e ne appariscono gli acquedotti . 

Via* Elerina ' per la quale s* incamminarono gli Ate- 
licsi fuggendo le armi siracusane . Principiava ìlal fili- 
ne Anapo, e si cstendea in tutto quel littorale che 
ermina sino a Pachino . Eloro era città , o castello: 
ì fiume Eloro diede il nome alla città . 

Villa di Demarata , moglie di Gelone vicino il 
lempio di Giove Olimpio chiamato le ( olonne , ove 
rolle esser sepulta in unione del di lei marito . Una 
lai villa venne poi nominata le Nove Torri . 

Ville siracusane vicino il fiume Ànapo , e il tem- 
pio di Giove Olimpico: eran tanto deliziose, che at- 
iraronsi f ammirazione dei Cartaginesi , ' * come scrive 
l’iutarco . Le acque di Cardinale ,' di Sonino ' , C 
Iella (' avadonna inacquavano le dette ville. !■ 

’ Sorgenti d'acque dolci chiamate le Pis molle di 
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Bonanno ticIK pani anelli , o sia nell'antica Ismelia: 
sono sei come tanti vortici . ( 

4 rchidemia fonte in Ce fatino \ alcuni lo voglio* 
no nella piaggia della Maddalena . 

Campo Callipigero |n cui accadde il ben , noto .fat- 
to delle due bellissime fanciulle, -chiamate Callipigie, 
alle quali in decorso di tempo venne alzato un tempio 
npl luogo stesso fuori ,le mura . 

iPodere della madre 4 * Agatocle ,ovc vi situò la 
statua del ;figlio fatta di creta , perchè nato da un 
orciuolajo . ’ 

,Pratp siracusano estendeasi da Ortigia sino al fine 
me Anapo , o come vogliono alcuni antiquarii .saprà 
Syracaip al di là del fiume . In questo prato Dione 
sacrificò , e parlò al popolo per la libertà,. In tal luo- 
go lasciaron la vita nel combattimento Callicrate, ca- 

S itano dei Siracusani , e Lamacco , capitano degli 
.tenicsi.. / , . 

Anapo fiume sbocca nel porto maggiore , confonde 
le sue acque col fonte Ciane , lontano dallo stesso un 
miglio circa . Nelle sue rive prima di unirsi a Ciane 
germoglia da pianta del papiro conosciuta pel 1 764 dal- 
F ingle$c-Gi<}«i>flÌ£t., , 1 

Ciane ,fopte chiamato la Bisrr\a scorre dlla destra 
del fiume Anapo ed un miglio circa distante dal mede- 
simo . Si disse Ciane per io ben noto favoloso raccon- 
to , a cui venne eretto un tempio vicino lo stesso fon- 
te , e vi sacrificavano ogn’ anno degli animali . Ciane 
lenito ad Anapq si scaricano ^el porto .maggiore . 

T CaciparijJfiujp# - jcìhìmpato fi.assib.Ui , ove termina il 
territorio sir^cu^an,© ,, distante dalla -città dodici miglia 
circa Da questo fiume si condupeano le acque nelle 
ville siracusane , e cella contrada di Dionisio Minore 

*hiar 


Digitized by Google 


t 33 ) 

chiamata Giate . È celebre per essere stata il primi! 
fiume , che incontrarono gli Ateniesi , inseguiti dai 
Siracusani , e disfatti poi nell* altro detto 4 ss inaio, 

Milichio fonte non tanto lungi dalla palude Li- 
simclia , oggi i Pantanelii : fa dai Siracusani con* 
sacrato a Bacco Milicliio „ 

Magea fonte presso la chiesa della Maddalena 
nella piaggia • del porto maggiore : si «oa ritrovate 
incrostature di marmo nell’ anno 1818 per uno sca- 
vamento ivi fatto dal Capodieci . 

Lisiinelia palude , chiamata i Pantanétti , oVi 
era vi 1* antico arsenale- 

Siraca palude , che la dicono il Pantano , da coi 
-prese il nome Siracusa: le paludi Siraca , e Siraco 
sono quelle stesse rammentate da Plutarco .. 

Bagni calidarj , c frigidarj scoverti in Cassibili 
nel 1771 vicino il termine del fiume . Si rinvennero 
una greca iscrizione incisa in marmo , un mezzo bu- 
sto , che raffigurava Ebe , ed un quadro di marmo 
di basso rilievo rappresentante Ercole , che furoa tra- 
sportati in Napoli- 

Bagni scovasti in Fioridia nel secolo XVII. nom 
dissimili a quilli di Cassibili , ornati con diversi mar- 
ini : fu roti poscia coverti . 

Sepolcri nell’ ex- fendo di Longatino , e vicino 
la tonnara di Fontanebianche nel predio di Caruso . 

Megara .pencola , detta anticamente Tapso , poi 
Ibla , ed ora Magnisi . Gelone se ne impadronì nell* 
anno 485 . e condusse tutti i doviziosi in Siracusa. 
Nel 218 fu rovinata da Marcello . Nel 36 disfatta da 
Pompeo . Nel secolo II. dopo Gesù Cristo fu ridotta, 
ad un piccolo villaggio . Finalmente venne posta a 
suolo verso il secolo Vili. Si disse anticamente ao.- 

6 che 
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crfie VI Sóle dei Romiti , pèrche forse ivi abitavano 
■gli Eremitani, diS. Agostino , ove S. Russia no 41 rve- 
. scovo dell’ Africa , esiLato da’ Goti , refuggiossi nctt r 
anno 4^9* 

Tapso piccolo porto nella penisola Magnisi : si 
dice Tapso dal primo nome della penisola . 

OSSERVAZIONI 

-,i* ■ " 

Vi erano nel territorio alcuni Templi non tanto 
lungi dalle mura delle quattro città di Siracusa , dei 
quali ne sappiamo soltanto i nomi di quello di Girne 
Olimpico , d* Ercole benefico , della Fortuna , di Ce- 
rere t di Ciane f di Venere Caliipica T di Diana , e 
di Apolline Timenite . Quello della Fortuna T c di C&- 
rere vennero poi racchiusi d» 'fica , e IVapolr. Pau- 
satila riferisce , che i Gentili non credeano convenirmi 
te , confondere le abitazioni degli uomini con quelle 
degli Dei . La porzione di terreno , che appartenen al 
tempio , dentro del quale era alzato , chiama vasi Te- 
menos , o sia Bosco Sacro , come abbiam detto 
arvanti , per lo mantenimento del tempio , c dei sa- 
cerdoti , i. quali in Sicilia , perché crcdcau di presa- 
gire 1’ avvenire , eran delti Ga/eotes . Or siccome 
abbiamo lotto gli Fpipoli il Bosco sacro dì A [folline 
Temenite , e nella Targìa quello di Diana ; perciò 
esservi dovea il tempio , e 1* altare per sacrificare al- 
le dette Deità . Luti odot tosi nelle città i templi , re- 
stò , afferma Servio , generalmente il costume di ce- 
lebrare i giorni festivi nelle campagne , come pratica 
Vano i Siracusani con Ercole, Ciane, e I dalia . 

Inoltre si fa da noi un* altra osservazione , che 
siccome in Siracusa alcuni architetti viaggiatori hanno 

avuto 
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.avuto il piacere di designarsi non men le fabbriche 
greche , che le gotiche ; cosi ahhiam creduto neces- 
sario- di rapportare iu quai luoghi della città esistono 
tali avanzi, e parlando delle porte possono osservar-- 
si quelle delle parrocchiali chiese di S. Gio. Battista, 
S. Pietro, S. Martino, S. Tommaso, la piccola del- 
la sagrestia di S. Omobono . Dei palagi i portoni , e 
le finestre di Montalto, di Cattolica , Cutolia , di 
txrottaperciata , di Platamone nella fontana , del vi- 
colo .del dajnmuso della maestranza , del conte Da- - 
nieli , i portoni del monastero dell* Annunciata, di 
Bonanno, Tavgia , Giansiracusa , quello dd monaste- 
ro di S- Croce nel vicolo di Martorano-, 1* altro di 
marmo di Bellomo in S„ Benedetto^ e con partico- 
larità la magnifica porla di marmo del castello Ma- 
niaci con ferri piombati , e le volte sorprendenti del- 
lo stesso , delle quali si osservano i consimili nei det- 
to, palazzo di Bellomo, e nella -casa lo Bello, 4 vicolo \ 
dei Bottali • Nel chiostro dei padri Conventuali di S. 
Francesco , ed in quello antico di S. Domenico , Je 
colonnette di pietra , e nel primo le finestre del ma- 
gazzino , consimili a quelle dei magazzino della 1 casa 
di Salonia . Tutta 1* abitazione delle donzelle orfane 
k di lavor gotico con un . avanzo di un fregio nero 
retticolato . 

Tali fabbriche però non sono avanzi dell’ archi- 
tettura gotica , che succede a quella greco-romana , 
ma della gotica moderna , la quale nacque nìersocflf-r: 
secolo X. dell’ era cristiana , in fatti in tai laVori le 
colonne sono sottili , e gli afehi di secondo , terzo , 
e fin anche di quarto acuto . Le finesìr^ irregolari , 
lunghe , é strettissime , e nei secoli appresso co- 
struirono più. larghe . Gli- àrthi nOfl haìftiiO Yvrtfn pie- 
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de , come le volte', né alcuna imposta . Non am «nec- 
ton o né cornice , nè cornicione . Le porte dei palagi 
con massi lunghi addentro senza ornamenti , e attor- 
no' nella prospettiva un cordone rilevato di pietra , in 
forma semicircolare . Gli ornati in angoli curvi , in 
circoli , in ellissi , e in molte figure irregolari .. Le 
volte di sesto acuto formate di due archi uguali , clic 
hanno due centri . Le volte piane-, o piaitabande con 
intacchi in mezzo alle giunture della pietra . Final- 
mente nelle volte sopra le piattabande si vede un al- 
tro arco discarico , per non portarne tutto il peso- 
del! muro , 

TAVOLA VIL 

» , • 

Dei regi , e tiranni, tome ancora di tutù color $ r 
eh' ebbero il comando di Siracusa , o tenturorv * 
di averlo , e de’ loro particolari fatti accaduti 
de' cambiamenti in ogni tempcr de' governi , c 
delle leggi , e prima di Gesù Cristo , posti 
con ordine cronologico , 

• i « 

*038» "E 1 lisa y pronipote di Noè, si parte dall* Euto- 
•J . -^lia, e da Ortigia, isola dell’ Arcipelago, c si 
stabilisce con gli Etoli nell’ isola, che la chia- 
mano Qrtigia , dal nome della loro patria : si 
governano coir la dinastia paterna . Indi fu det- 
ta Siracusa dalla palude Siraca . 

.... Dagli 
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i . Dagli Etoli ne nascono quattro popoli , efflk 
Ciclopi , Lestrigoni , Feaci , e Lotofagi . 

. . . . Feaci per lo lor mestiere' dilla navigazione si 
fi ss no m Ortigia . 

. . . ■ . Sica ni succedono ai Feaci , vìvono in comune, 
cd hanno lo stato di repubblica 1 , «> 
i 3 ^o. Siculi cacciano i Sieani , si eleggono 1 » dina- 
stia regia , e danno il nome alla Sicilia 1 : alcu- 
ni sono principi di ima sola città . 

. . . . Sicilia si divide in due porzioni ; una vien 
chiamata Sicatiia , e l* altra Szcula r questa 
appartiene a Siracusa. 

. . . Polio re , introduce il vino Polio r eh* è lo 
stesso del Biblino ; abbiamo di lui le medaglie. 

776. Principiano i giuochi olimpici , i quali regola- 
no la storia greca . 

758 . Ardita- eroe di Corinto , caccia i Siculi isti- 
tuisce un governo misto tra ottimati' , e popo- 
lari , accresce di abitanti Siracusa , fabbrica la 
città di Acradina , ed alza il teatro . 

713. Ernia edificata dai 1 Siracusani , ( oggi Castro» 
giovanni 

Acri fondata dai Siracusani , ( oggi Palazzolo. ) 
. . . I‘ discendenti dei figli di Eolo , principe si- 
culo , sono detronizzati da una colonia di 
Dorici . 

. . . Pt*r la morte di Archia il governo misto 
camh'ato viene in perfetta aristocrazia . 

668 1 . Casinena fabbricata dai Siracusani , ( Sciclf , 
o Calv israna . )* 

533 . Canterina viene edificata dai Siracusani , ( vi- 
cino S. Croce . ) 

4 qq- Cameriua destrutta dai Siracusani » 

. *\5 


688 . 
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4$5. Gelone , re benemerito, da Gela- passa in. 
Siracusa , sposa Deraarata , figlia di Terone, 
tiranno di Girgenti ; coniò le sue medaglie. 
Gelone s’ impadronisce di Megara , e traspor- 
ta gli abitanti in Siracusa . 

Gelone offre agli Ateniesi , ai Lacedemoni , 

• , ed agli stati vicini , intenti a guerreggiare; 
contra Serse , ao mila soldati, due .mila ca- 
valli leggieri , e di provvedere tutta 1’ arma- 
ta greca di viveri durante .la. guerra . 

483. Gelone destrude la seconda -volta Caraerina , 
e trasporla gli abitanti in Siracusa.. 

« . , Si .alza la terza città .di Tica . 

48o. Gelone destrude Megara,. 

479 . Gelone con 5o .inila fanti, e cinque mila ca- 
valli marcia in difesa degl’ imeresi , -e ripor- 
ta una seg.n alata vittoria conira Am il care, generale 
dei .Cartaginesi . Muore nel 478 ? 

Leggi contra il lusso ., .e le funebri pompe, le 
quali vengon 
478 , Gerone 1. re 
coniò le 

Gerone caccia gli abitanti , da Catania ,. vi sta- 
bilisce uuai colonia , e .la chiama .Etna . 

• i» . Gerone I. manda, in Elide i suoi carri di 
bronzo , e vien pubblicato tra i vincitori dei 
giuochi olimpici : muore nel 4 G 6 . 

Gerone dà soccorso' ai Tirreni . 

4ÒG. TVasiboIo re, C' tiranno, fratello di Gelone, 
e di Gerone I, dopo anni 10 di dispotismo , 
viene sbalzato dal trono : non coniò monete. 
465. Governo democratico , si alza una statua co- 
lossale a Giovo liberatore per la . liberi^ ot- 
V tenuta. 4^4 


moderate da nu Plebi scilo 
e tiranno , fratello di Gelone, 


476. 


sue medaglie 
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454* t-eggedél PetMismo a somigliàniirdelP Ostro- \ 

cismo ateniese . . ‘ * t ; • 

... Si fabbrica Napoli quarta città di SiracQsaV* 

, . . Tindaride tenta di salire al trotto , e vien pri- 
vato' di vita . *V J ‘ 

«4^** Ducezio , principe dei Siculi , viene vinto dai 
Siracusani . V . *« j • m j 

, 446. Agrigentini vinti dai Siracusani. : 1 - • » 

‘ ^5. Lentini costituita municipio siracusano . 

3. Siracusani riportano una segnalata vittoria con- 
-• • tiro gli Ateniesi . ' ! ' 1 • 

1. Siracusani spediscono in Asia de’ soccorsi ai 
*• Lacedemoni. > * • ; • 

4ti. Leggi di Diocic', eloquente cittadino v’*e rino- 
mato legislatore . 1 , r 

4o5. Dionisio maggiore re , e tiranno conia le sue 
medaglie .. 1 ; 1 ’ ■ ‘ : ’ 

•4o4« Grotta-, detta l r orecchio dì ÌDionisio , fatta da 
lui cavare per carcere . 

4<ik Muraglie degli Lpipoli , le fa Dionisio alzare in 
30 giorni - 

. . . Adrann fabbricata dai Siracusani . ( Adernò ) 

3^i). Dionisio mette 1 in ordine 140' mila fornimenti 
da guerra , 300 galee , e altre i5o antiche . 
i. . „ Dionisio edilicrf ' L'Issa , • isola dell* Arcipelago.' ♦ 
396. Cartaginesi vinti dai' Siracusani f ! e disfatto il 
loro esercito *. 

-, . . Siracusani edificano Ancona , per fuggire la ti- 
rannide di Dionisio . 

Dionisio devasta il paese di Locri ‘ \ r *' 

38^. Dionisio manda in Grecia , oltre parecchi carri, 
per disputare il premio del corso , una quantità 


di 
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f iv • { ' dì padiglioni , « una comitiva di eccellenti; de- 
J clainatori . . * 

383# Platone vienè la prima volta in Siracusa , per- 
chè chiamato da Dionisio : indi se ne ritorna . 
367 . Muore Dionisio padre , e succede al trono Dio- 
\,r j nisio secondo , figlio di Roride la Locrese , 
prima moglie di Dionisio . 
i . , Platone si porta la seconda volta in Siracusa , 
perchè chiamato da Dione , e poi ritorna in 
Atene . 

36i. Platone si porta la terza volta in Siracusa, cor* 
,ca a richiesta dei Siracusani di realizzare il po- 
litico sistema ; poscia riceve -dei dispiaceri da 
Dionisio , e si restituisce io Atene . 

355. Callippo tiranno tenta di farsi signore di Sira- 
. - cusa , onde -uccide Dione., non ostante il giu- 
ramento fatto nei tempio di Cerere di non of- 
•' fenderlo . Pepo mesi t o di governo. , viene 

HCCISO . ... 

354- Ipparino , fratello di Dionisio minore , si fa ti- 
ranno di Siracusa , conia le sue monete , go- 
, -verna anni due , 

35a. Governo popolare , e libero , disordini , e guer- 
re civili . 

• 346. Dionisio minore -si approfitta delle dissenzioni 
nate in Siracusa ; onde ritorna da Locri , do- 
po anni 10 , e si rifuggia in Ortigia. 

Jceta 1. tiranno s’ impadronisce di Acradina , 
Tica , e Napoli . 

345. Timoloone , estirpatore della tirannide , viene 
- in Siracusa , cd istituisce la democrazia , clic 
dui;ò anni 20 . 

°*44- Dionisio , ed Iccta vengon discacciati da T imo- 

leo* 
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leone , il quale fa buttare a terra il palazzo , e 
* le statue de* tiranni tolta quella di Ciclone. 
-Cefalo riforma le leggi di Diocle , e lascia sen- 
za cambiarle quelle , che riguardano i contratti, 
e r eredità . 

Mamerco , tiranno di Catania , si porta in Sira- 
cusa, e disperalo si arrende a Timoteonc; poscia 
perde la vita nel teatro . 

343 . Timoleone istituisce gii Arconti sotto nome di 
A mfi polì ministri di -Giove Olimpico : il primo 
di'" questo magistrato, è Calliraene . 

33-7. Muore Timoleone , . riceve degli onori funebri. 

3 i^. Agatocle., re e tiranno, nato in Terme, figlio 
di Carcino orciuolajo da Regio , conia le sue 
medaglie. . » 

> , 3 io. -I Cartaginesi assediano per mare e per terra Si- 
racusa . Agatocle nel tempo stesso si porta ia 
Africa, od attacca Cartagine. . 

• 3o8. Fine della guerra in Africa con il vantaggio dei 
Siracusani . •> ■ 

3 o 5 . Egestani sono passati a fil di spada da Agatocle. 

3 o< 4 . Agatocle mette a morto' i popoli di Lipan. 

289. Muore Agatocle avvelenato da Menone; coniò le 
sue medaglie . . 1 •• • »'> ». •>. .*• 

289. Menone dopo la morte di Agatocle usurpa il 
trono , e come tiranno vicn discacciato da Ice- 
ta II. 

28S. Iceta lL tiranno si rende signore «di Siracusa, ma 
si contenta del solo titolo di pretore , < dopo an- 
ni 9 viene sconfìtto da Temone, V. Sosistratoe. 

379. Temone e Sosistralo , tiranni 4 • competitori del 
trono; ne nascono delle gue»e civili: Sosistralo 
conia .delle monete . . » ; *..» , * - 
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redi Epiro, genero di Agatocle tiene dai 
competitori' Temone, e Sospirato chiamato alia 
corona di Siracusa , il quale r£giiò' anno uno 
circa , dopo d 5 aver coniato le sue medaglie . 

. . . Fimia re e tiranno' conia le sue medaglie . 

. . «■ Lrparo re e tiranno conia le sue medaglie . 

269» Gerone II.. figlio - illegittimo di Jerocle , e la di 
lui madre una - sci ria va ascende in età d' anni 36 
alla signoria di Siracusa . ■ 

Gerone mantiene una ginnastica in Noto. 

362. Gerone fa pace co’ romani . 

363 * Gerone conchiude una tregua co' romani , e poi 
diviene loro alleato ; conia un gran numero di 
medaglie .• 

346 . Gerone fa costruire una gran nave con l* assi- 
stenza di Archimede, e la manda poi in Egitto 
a .Tolomeo con molte altre navi, cariche di 3 oo 
mila quarti di’ grano , io' mila grandi vasi di 

r - terra colla pieni di pesce salato r 20 mila quin- 
tali di carne preparata col sale , ed altra quan- 
tità-di provvedimenti. 

Archimede inventa 1 * argano per buttare a mare 
la nave di Gerone . 

324. Gerone dona ai rodiani 100 talenti , e altri pre- 
ziosi regali dopo la rovina del colosso , che du- 
rò i 36 o anni . 

3 18. Nella seconda guerra cartaginese Gerone fornisce 
le legioni del consolo Tiberio Sempronio di vet- 
tovaglie, e dì abiti a sue proprie spese. 

317. Gerone manda ai romani dòpo la disfatta da lo- 
ro sofferta nel lago Trasimeno una flotta carica 
di 3 oo mila moggi dì frumento , 20 mila d’ or- 
lo , ed una statua di 3 oo libre d’ oro rappre- 

sen- 
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sentante la vittoria . Dopo 54 anni di governo 
; muore in età di 90 anni . 

Or 5 . Girolamo, nipote di Gerone H. re, .e tiranno di 
. Siracusa , conia le sue monete , viene ucciso do- 
po anno uno, e mesi sci circa di governo . 
Pollidoro riduce .in maggior forma le antiche 

lc gg‘ • 

21 4 * Andronodoro , marito di Demarata, figlia di Ge- 
rone II, aspira alla tirannide . 

. . . Sosis , Andronodoro , Tcodato , Sosipatre , e 
.Dinomene istituiscono un governo democratico ; 
ne nascono frattanto delle guerre civili . 

■4 . . Romani si approfittano delle dissensioni f e as- 
sediano Siracusa per mare e per terra, ma ven- 
gono allontanati da Archimede con le sue mac- 
• chine . 

.. . . Ippocrate ed Epicide nel tumulto popolare si 
fanno eleggere pretori . 

aia. Marco Marcello , consolo -romano , conquista Si- 

• ’• racusa , la .quale viene costituita la metropoli 

della provincia rom? no-si cuia , 

Archimede è ucciso la un soldato romano, 
an. Marco Cornelio Cetego pretore di Siracusa, 
aio. Marco .Valerio Levino pretore di Siracusa . 

* . . Marco Marcello ottiene dal senato romano , ehe 

. i Siracusani .fossero rimessi nel pieno godimento 
, della loro libertà , e nei privilegi , e trattati co- 
me alleati di rotua . 

* 46 - Ciucio pretore *11 Siracusa . 

73. Cicerone da Lilibeo si porta in Siracusa col di 
.lui fratei cugino Lucio Tullio , ritrova il sepol- 
cro di . Archimede- dopo anni .1 39 della sua 

-i" , Bjóite .1 ........ . * ti 1 1 ^ . 

- • ... Quin- 
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_» . » Quinto Gecilto questore di Siracusa. 

Cajo Verro pretore eli Siracusa 

no. -Cicerone in età d } anni 36 si porla la seconda 
volta in Siracusa , per processare C. Verre do- 
. po anni tre del suo governo , e a iene come la- 

.4 dro esiliato .. 

V .. . Quinto Cccilio questore di Siracusa. . 

. . .. L gge dannosa nata da un inganno fatto a C. 
Cannio cav.. romano da Aquilio , poscia intro- 
dotta in roma . 

36. Sesto Pompeo capita in Siracusa , fa buttare a< 
terra dalla sua soldatesca i più magnifici, e pub- 
. blici edificj , restando illesi i soli templi spo- 
gliali però , e nudi . 

!»6. Giulio Cesare: si cambia il governo repubblica- 
no , e comincia 1* epoca degli augusti romani . 
Nella Sicilia si vedono in luogo dei pretori t 
proconsoli , 1 consolari, i correttori, ed altri 
magistrati r i quali presedono in Siracusa . 

. . Si abolisce P antica forma del celebre magistra- 
to degli A nifi poli o sia decervi di Giove, 
istituita nell* anno 343 da Timoleone ed i Si- 
racusani si governano secondo le leggi delle ro- 
mane colonie . 

,3». Cesare Ottaviano Augusto secondo imperadòre vie- 
ne in Siracusa , stabilisce una romana colonia r 
e ristora le mura della città . 

OSSERVAZIONI. 

' • l* « . ' 

Oltre degli accennati regi , e tiranni di Siracusa ve 
ne furono degli altri , de 5 quali ne ignoriamo i 
nomi , e 1* epoca in cui regnarono , per com- 
pie» 
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piere il numero de* 27 ritratti , secondo afferma 
Cicerone , eli* erano eccellentemente dipinti in 
tavola, e situati nel tempio di Minerva, che 
furon poscia carpili da C. Verro . Conquistata 
Siracusa dai romani , come si c detto , nell* an- 
no 212 avanti Gesù Cristò dopo anni 3 di as- 
sedio-, e nel settimo , od ottavo giorno di ago- 
sto , in cui celebravansi le feste di Diana nel 
suo bosco sacro fuori- le mura, fu la Sicilia di- 
visa in due provincie cioè Siracusana , e- Lilibe- 
tana, in ognuna delle quali presedea un questo- 
re . Siracusa fu- costituita la metropoli della pro- 
vincia romano- sic ulày in cui presedea un preto- 
re col comando del politico , e del militare , e 
ta’e si- mantenne per anni 1090, o sia sino ati- 
T 878 dòpo Gesù Cristo , in cui cadde in mani 
dei Saracini , e quando era sotto il governo de- 
gl* imperadoi i greci di Costantinopoli , 

. . , ' * I V ^ A .ft . V f | 

• 1 * • ìZk • 

. 

%• 
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Ti VOI K VItt. 


Vegli uòmini illustri per sangue , ,per lettere , e 
per armi , che vissero , e fiorirono in Siracusa 
avanti la nascila di Gesti Cristo . 

Il numero arabico dinota f anno y in cui. vissero 9 
i punti esprimono t' anno incerto , dove questi 
non si osservano , denota , che vissero f o fori ■* 
rono sotto C anno ste:so . 

t - . SOR* EKSQS 3 EK* 

* r> 

f3oo. J_7afni ritrovò l’ armonioso , canto pasforrceio 
dell’ egloga , e questo genere di poesia dee dir- 

* - si il più artico . 

, . . . Dedalo famoso artefice fiorì nei tempi dei siculi. 

. . . Menecrate medico , e filosofo troppo ambizioso. 

6a3. Enno gran capitano . 

6 ao. Archetuno parlò dèi congresso di Tal eie ^ e de- 
gli altri Sapienti con Ci spelo , e il primo che 
scritto .avesse storia filosofica . 

... Ninfodoro autore di alcune opere geografiche, 
e d’ altre cose maravigliose della Sicilia . 

. , . Cleone scrisse sopra i porti . 

£ 90 . IJgdamo vincitore uri giuochi del disco , del 
salto , della lotta , e del cesto il primo che tut- 
ti 1’ ottenne , Costui non ebbe mai sete , nc su- 
dò mai , le cui ossa furon ritrovate tutte sode . 
pi grandezza di coi |>o uguale ad Ercole tebano; 
onde venne detto il gigante . 

. . . Po< 
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r , . , Polio fé di Siracusa , ne abbiamo di lui le me- 
daglie.- 

. 556 . Iceta o Niccta' filosofo il primo che opinò il mo- 
to tifila terra ; onde da alcuni è stato riguarda- 
to oome inventore del sistèma celeste chiamalo 
copernicano . 

v. .Mitico dello anche MistccO , e Misseso ,- Gram- 
matico , Sofista , e Cuoco : scrisse un* opera del- 
le vivande , della caccia , e dì molte altre co- 
se. Essendosi portato in Isparta , ne fu manda- 
to via , per non corrompere i costumi 1 di quel 
paese 

... lìm pedotimo filosofo tanto ambizioso di gloria 
che per esser creduto un Dio si diede a predir 
le cose future, e starasi nascosto nelle spelonche. 

489. Simonide poeta compose un libro delle cose del- 
la Sicilia , fu diverso dagli altri due Simonidi . 

480. Àcheo altro dall- eritrese , autore di dicci tra- 

f edie 

silo vincitore nello stadio . 

473 . Fieno filosofo, e vaticinalore .• 

473. Forino poeta comico detto da alcuni Fotino, e 
Formio , il primo che promosse le decorazioni , 
e che uscisse in pubblico con la veste lunga in- 
aino ai talli , ed ornò la scena di pelli rosse. 
Scrisse le commedie , che le dicono V Admeto^ 
T Alcinoo r le Alcioni , la Rovina di Troja , 
il Cavallo , il Ce fé o o Cefalea il Perseo , 
e F Afa! anta . Si giudica , che abbia composto 
qualche tragedia . Alcuni lo voglion compagno 
di Epicarmo nell* invenzione della commedia . 

.• . Sofrone poeta comico fu inventore delle mime 
decenti sparse di lezioni morali . Platone prova- 
va 
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• ■' va gran piacere leggendo le di h» mime , e fu 
'* il primo , cl»e le portò iu Atene . 

466. Dammene figliuolo del re Geronc I. lasciato dal 
padre padrone di Catania . 

. Mirone celebre artefice fece due statue, -e si col- 
locarono in Olimpia in onore dei re .Cerone I, 
ma se ne ignorano i nomi, come ancora la vac- 
ca della quale ne restò ingannato un toro. 

•» . . Failo valoroso capitano disfece i tirreni . 

... ApeJle gran guerriero prese Corsica , ripigliò 
l’ isola Ltulia , ed espugnò Alesa , e Abaccno . 

465. Terpsione poeta compose un’ operetta intorno al- 
le vivande , fu maestro di Archestrato . 

• • 7 , § / 

. * . l Tmdaride nel governo democratico tentò di sa- 
lire al trono . 

, . ' . Fiamma vincitore nei giuochi visse anni 3o, com- 
battè 34 volle , per ai fiata risultò vincitore, 
nove volte dubitossi della \ it Ionia , e per sole 
quattro volte perdè . 

. . . Lettina filosofo , discepolo di Pitagora . 

. . . Diomilo esperto capitano eletto contro gli Ate- 
niesi . * . 

40o. Corace'y primo- inventore dell’arte di dire, fu 
maestro di Tisia , Cicerone lasciò scritto , che 
‘ nessuno avanti Corace , e Tisia parlò de’ precet- 
ti della retlorica . Aristotele -mandò ad Alessan- 
dro Magnò un’ opera di Corace; Gorgia da Len- 
t ini • fu discepolo di Corace ; 

Tisia detto' ancora Ctc sia nell'arte oratoria , di- 
* scCpòlo di Corace, « raaestio d J Isocrate . Plu- 
tarco illese, che insegnò da lui l’ ina enzione del- 
Y oratoria , e da Piatone • si dà ancora un .tal 
'• onore a Tibia .• Pausania «cali Eliaci lo -nomina 

D 

Olii- 
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oratore eminente , Aulo Gelilo rapporta qtian* 
? to accadde tra Tisia , e un suo discepolo . 

449- Epicarrao poeta comico , medico , e filosofo 4 
discepolo di Pitagora , e insieme con Archita 
1* ebbe per suo primo maestro. Venne ad Epi- 
canno eretta una statua con greca iscrizione . 
Vogliono che stato sia 1’ inventore dell’ arti- 
ficioso poema della commedia , unitamente con 
* -Formo . Compose Sa favole , o come altri 35* 
o 34* Ritrovò tre lettere dell' alfabeto . Plato- 
ne prese molte cose dati’ opera di Eptcarmo. 
444* Egosia , o Agesia , figliuolo di Sosisatro , e dì 
S tinta Ue vincitore uei giuochi olimpici , com-s 
menda to da Pindaro . 

Archestrato filosofo pitagorico , c poeta , di- 
. scepolo di Terp'one , dedito alla gola , girò il 
» mondo per apprendere le squisitezze nel man- 
giare ; onde scrisse de’ -condimenti , ed il suo 
poema chiamato venne casti'ologia , eli* c 
quanto dire legge , e trattato della ventraia , 
scherzando coi nomi di astronomia , -e astrolo- 
gia <- Compose ancora due libri intorno ai so- 
natori >di Jlauto , ed un spoema di versi 
eroici . 

44°* Ecfanto filosofo pitagorico , altri Io dicono Dia- 
fanlo c Gefanlo : sostenta , che quattro cor- 
pi , e il vacuo rea no i principj . Il primo che 
fece le unità corporee . Pose un solo mondo , 
.credendolo composto di, atomi , e il moto del- 
la terra nel proprio centro . . . 

Lep tino Glosofo della setta pitagora . 

, . . . Empedocle filosofo , e poeta , diverso dal 
«nipote . 

...... Era- 
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. , i. . Eraelide scrittore dell’arte di cucinare. 

. , . ' Nicìa oratore , maestro ili Lisia-, famosissimo 
tra gli oratori . 

4ao. Iperbio , delio anche Isbio , o Jpoterhio , vin-- 
eitore nello- stàdio-.. 

. . . . Dicone vittorioso nello stàdio . 

. . Antioco scrisse la -storia della Sicilia , e dell’ 
Italia in nove lìbiP. Pausa nia parla di questo 
i > autore nella maniera seguente : Antioco , fi- 
■ gliuolo di Senofonte , siracusano , riferisce 
i nella sua storia di Sicilia ec. ■ Egli é pari- 
, mente citato da Dionisio di Àlicarnasso , il 
quale dice , che avesse estratta' la sua storia di 
antichissimi documenti . Strabone , Esichio , c 
Festo- fanno grandissimo- conto di questo 
scrittore .. 

, , . Dinocolo , o Demolico , poeta comico , scrisse 
*3 commedie ih lingua dorica , ed un’ altra 
intitolata gli Amazzoni . . Attribuiscono - a lui 
alcuni adagi . Lo voghon figliuolo di Epi car- 
ino , altri di lui discepolo .. 

4*6. T< mistogene storico , scrisse la spedizione di 
Ciro minore , presa da lui contro il fratello 
Artaserse , re di Persia , e anche il ritorno 
dell* esercito greco , che a vea militato in ser- 
vizio di Ciro . Abbiamo- ancora alca nc cose 
della propria sua patria 

4»/». Diomilo comandante della fortezza degli Epipoli. 

4*4* Eu dea generale riportò la vittoria contro gli 
Ateniesi . 

Tellia generale vittorioso contro gli Ateniesi in 
anione di Eudna . 

4*3. Piristo - comandante della marina rifa le navi 
con le prore più basse . 
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Niccoli uomo generoso, e buon parlatore , cer* 
co di dar la vita ai generali ateniesi Nicia , e 
Demostene , fatti prigionieri dai Siracusani . 

4*2. Diocle diede le leggi , dette D ioelee , e eoo 
;le stesse si governarono altre città . Fra le 
leggi ordinò., sotto pena della viti, che nes- 
suno uscisse in piazza , o venisse in consiglio 
armato „ Avvenuto un rumore , vi accorse egli 
armato , ed, avvertito d aver rotta la legge, 
.con. la stessa sua spada si uccise; onde. gli 
venne, alzato un tempio , come a un Dio . 

4og. Ecm ocrate generale essendo andato in soccorso 
, dei Lacedemoni , venne per invidia bandito 
dalla patria . 

, . . Ermocrate. uom generoso , e buon parlatore , 
di bassa condizione. , > padrigno di Dionisio mag- 
giore , fu ferito; infuna zuffa dai Siracusani, 
nella quale ritrcivossi anche Dionisio . 

407. Dafiico generale! eletto contro i Cartaginesi, e 
poi fatto morire da iDiouìsio . 

Demarco generale fu ucciso da Dionisio . 

. . . Senarco poeta comico, ,e mimico, amico di 
Dionisio maggiore . 

. . . Eraclidc , uomo di gran potenza presso i Si- 
racusani. , sedizioso , ricchissimo , e fecondo 
molto nel parlate . 

402. A.ristodoro attese alla filosofia : Platone scrisse 
a lui una lettera . 

. . . Pel seo storico compose alcuni libii .delle cose 
della Sicilia , degli Egizj , della Li' via , e del* 
la Soria . « 

4 oo, Atenagora min de* grandi del popolo » 

. . . Damone filosofo della setta pitagorica . 

• m • Si* 
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t, , - Siéa’io generale* molto esperto ; • 

, , . Leogora letterato , alcuni lo vogliono geloso , 
ma si ilub ta , se tale sia il siracusano . 

. Teodoro uomo nobilissimo di somma autorità . 

, . ^.Faracide generale di Dionisio conilo i Carta- 
ginesi-. 

, . . .Finzia , o-Pitia filosofo della stessa pitagorica. 

. . . Tea ride . fratello di Dionisio maggiore, coman- 
dante della flotta dei greci iti italia . 

. . . Mfg/tlo filosofo^ , e medico eccellentissimo , 
compose un» unguento mirabile . - 
3 97 . Leprine, fratello dr Dionisio maggiore , supre- 
mo comandante della flotta contro i Cartagi- 
nesi , e filosofo pitagorico ► 

396. Maraco poeta t facea bei- versi , e dotti , quan- 
do era in collera ristabilitosi dalla- pazzia , - 

divenne tanto celebre-, che sorpassò nella poe- 
sia tutti quei delta sua età , come rapporta* 
Aristotele , 

, . . Póliseno marito di Tester, sorella dir Dionisio, 
si dichiarò per la libertà . 

388. Eolide comandante dell* armata degl* italiani 
contro Dionisio, da cui fu bandito da Siracusa. 

„ „ . Filistide famoso prestigiatore . 

. Bevitore s* ignora il vero suo nome -, ma fu 
cosà detto, perchè facendo una* fossa nel suo- 
lo ,. scrivono Aristotile, c Plinio, vi ponea»- 
dentro le ova , coprendoli con una stoja ; egli 
intanto bevea di continuo dei vino ; finche 
dell* ova ne nasceano i pulcini . 
t , . Bito comandante della città di Mozia , con un* 
forte p'-eri dio . e ppr ordine di Dionisio , do- - 
do d* averla posta a sacco , 

383 
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333: Damone , « Pixia veri amici , unó dei quali 
aver doyea la morte , c l'altro [fu lasciato nel- 
la : prigionia per sicurtà del suo compagno, che 
e ras portato a sistemare alcuui affari di sua 
ca$a ; onde ' ritornato , Diouisio per sì gran fe- 
deltà , liberò ambiiue , e volle anelli c$ser 
loro amico , 

. , . Filolao , figliuolo di Croloniata filosofo , disce- 
polo di' P»tagoi*a ; diverso da quello di Corin- 
to : Platone comprò da lui uu libro 4° mine 
d* argento alessandrino . . , - 

38a. Filosseno poeta ditirambico,, perchè ijon voile 
mai adular le noesie di Dionisio , fu mandato 
nel carcere della latomia degli EpipoJi , dove 
compose quel poema , che chiamato venne il 
Ciclope 

38o. Filippo storico si crede Io stesso che Fìlìsto . 

3^4- Lisia- xmo'de* più perfetti oratori che mai 
sorgessero; n’ esistono molte orazioni. Fu fi- 
gliuolo di 'Cefalo , ebbe per discepolo- il gran 
capitano Epaminonda . Isocrate prese parte del 
suo panegirico da Lisia. Quintiliano lo- fa ugua- 
le a Demoslene . Cicerone cercò, d’ imitarlo. 
Platone lo nomina esimio, letterato . 

* -, . Sima tesoriero di Dionisio avea'una .casa di 
straordinaria polizia , e bellezza , nella quale 
entrando il filosofo Ari.stiupo , sputò' in faccia 
di lui , per non bruttar ia rasa - . 

. -, Me beo , co<ì d t't.j ili noini , e professione , 
nomo di gfeui dottrina , il quale curò il re 
\ Àffalocle . ’ i** Ai ••-: ■-‘ r 4?’> 

. . Eìeno usava P arte d* indovinare . 

. . Dèraoelc filosofo celebre in medicina curava il 
^ male 
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male della gotta , sema paga , ma coloro. che 
eran liberati y dovean dichiararsi di lui Si.tia- 
vi , imponendovi il nome degli Dei , ed egli 
faceasi chiamar Giove . 

»■ . . Eloro generale , mandato in esilio da Dionisio. 

- . . Ipparino uomo vecchio , e valoroso , eletto ca- 
pitano contro i Cartaginesi , in , unione di 
Dionisio . 

36j. Dionisio maggiore , figlio di Ermocrafc , faeea 
prima di esser re , il notajo , fu poeta , e let- 
terato , attese anche alla medicina , alla musi- 
ca, ed alla storia ; sposò Doride Locrese , se- 
conda di lui moglie , e madre di Dionisio 
minore . 

36i. Archedemo storico, e filosofo pitagorico: quan- 
do Platone venne in Siracusa , fu da Ini in- 
contrato con una galea , mandata da , Dionisio 
secondo , e. dimorò qualche tempo in sua casa. 

36o, Menecrate celebre med eo . 

356. Filisto I. figlio di Arcomenide. prestò ajuto, ed 
• assistenza a Dionisio per lo stabilimento della 
sua autorità . Menò in isposa una figlia di 
Leptiue, fratello di Dionisio maggiore , che a 
Filisto era sconosciuta , v e pere ò venne esiliato 
dalla .Sicilia . Fosforico molto lodato. Cre- 
dendosi vi: ' dai seguaci del generale Dione , 
si tolse la v con le sue proprie mani . Fu 
, discepolo di J-.vcnp poeta clagico . Scrisse una 
compita storia della Sicilia . Parlò ancora dei- 
L la fenicia , che chiamò G entità giti- Viene spes- 
so citato da Gioseifo , e molto lodato da 
Ciceróne . 

So<is uomo astutissimo nemico di Dione . 

356. 
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356. A poli oc rate figlio di Dionisio II. comandante 
tifila cittadella • 

. . . S ononide gran capitano del generale Dione. 

. . . Timocratc lascialo da Dionisio minore al co- 
mando di Siracusa, quando egli fuggì , pei> 
che perseguitato da Dione . 

355. D o ne storico , diverso dall' altro Dione , di* 
scoprilo di Platone: altri lo vogliono lo stesso 
che Rione . - 

Ferace generale di Dionisio minore . 

354* Dione generale , discepolo di Piatone fu filo- 
sofo pitagorico , poeta tragico , e gran genera- 
le . Venne ucciso da Callippo , e compianto 
come padre della patria . Cicerone Io dice 
rst Tuttissimo in ogni genere di dottrina . 
Callippo dopo avere ucciso a tradimento il suo 
amico Dione , tenne per mesi io il comando 
di Siracusa , e venne discacciato da Imparino , 
fratello di Dionisio II. 

354* Apparino fratello di Dionisio minore , dopo Cal- 
lippo , s’ impadronì della città , che la gover- 
no per anni due . . 

. . . Pollicrote storico di Dionisio figlio . 

. . . Mènaudro amilo da un elefante tanto, che 
quali. lo non era alla di lui presenza , prender 
non volea • alcun cibo. 

345. Niseo governatore della città venne acci so da Dio- 
nisio II, quando dopo anni 10 ritornò in Siracusa. 
Dionisio minore imparò la filosofia di Plato- 
ne , che Io ricevette ben due volte nella sua 
corte. Si esercitò in altre scienze. Si applicò 
ancora alla poesia . Scrisse un* opera in lode 
di' liscuUpio , o su i poemi di Epicarmo . Si 

▼uole 
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mole autore di Alcune lettere , venne .poscia 
da Timoleone esiliato in Corinto , ove p^r po* 
. . ter vivere , e comandare fece il pubblico 
pedante. 

Megacle. fratello del generale Dione . 

Iceta I. padre di Eupolcmo tentò di ascende- 
re al trono , *’ impadronì di Acradina , Napo» 
-li e Tica ; la forza però del gran Timoleone 
gli fece abbandonare le tre città . 

. Sosicle uno de* sette poeti tragici della grecia , 
chiamati Plejadi ; scrisse no favole; alcuni Jo 
chiamano .Sohfane Schisane , e Sofone , e lo 
confondono con Sofrone . 

. A tana o Alane scrittore delle cose sic iliane . 

. Sofane poeta tragico scrisse 63 tragedie . 

Eraclidi uno scrittore dell* Apparato dei Cibi , 
e f altro de* Sodi>, Costumi ; e Usanze degli 
antichi , diversi dall* altro Eraciide , uomo se- 
dizioso , e ricchissimo . 

Carmo gelosissimo poeta estemporaneo il quale 
nei conviti ad ogni vivanda cou molta piacevo- 
lezza improvisava . 

E radide capitano mandato dal senato per soccor- 
rere Catania . 

Monimo discepolo -di Diogene , e di Cratese, fi- 
loso della sètta Cinica , scrisse wn* opera di cer- 
te cose da giuoco , sparse di gravi sentenze, due 
libri delle appetizioni , e i * Esortatorio con 
una raccolta rii dégne memorie . 

Onesicrito diverso ria quello ili F.gina , discepo- 
lo rii Diogene , e filosofo delia setta de’ Cinici . 
Sinunia filosofo diverso da quello di Rodi , pri- 
ma discepolo di Aristatele v e poi di Slilpone . 

Fi- 
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Filemone , padre, poeta comico scrisse una nuo- 
va commedia , visse anni 90, e compose altret- 
tante favole . Si dice , che non mai ridette , e 
morì poi per un gran riso ; alcuni però variano 
intorno al genere della sua morte . 

3i 7. Sosistrato capitano mandato dal senato in unione 
di Eraclidc per soccorrere Cutrona ; poscia ten- 
tò rendersi padrone di Siracusa, e tenne in suo 
potere i quartieri . 

. . . Damas generale uomo nobilissimo molto potente, 
e ricco . 

3 16. Rinlonc inventore della tragica-commedia, scrisse 
tre tragedie , fu figlio di vasajo , compose 38 
favole tra comiche , e tragiche : alcuni lo chia- 
mano Fintone . 

Callia scrittore delle cose di Agatocle , si mo- 
strò poco verace , perchè corrotto dallo stesso 
re . 

3o4* Filemone , figlio , diverso dal terzo di questo 
nome , fu poeta e comico , scrisse 54 comme- 
die ; delle sue opere si leggono alcuni frammen- 
ti : visse piu di cento anni . 

. . . Filemone terzo di questo nome compose quattro 
commedie . 

« . . Mentore, a cui un Icone si accostò nella Siria 
per aver tolta una spina dal piede : un tal fat- 
to venne espresso In tavola da man maestra , e 
situato nel tempio di Minerva . 

0 . , Eudosso secondo figliuolo di Agatocle, poeta co- 
mico della nuova commedia . Vinse tre com- 
battimenti urbani , e cinque lenàici , ai dir di 
Apollodoro . 

. . Damosseno uccise nella lotta Creugante da Du- 
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razzo con le dita , e in più colpi , e non con 
«no solo , com* crasi convenuto . 

, . . Agatocle terzo figlio del re Agatocle . 

4 . . Diuocrate nemico del re Agatocle dopo un san- 
guinoso attacco fa 1 a pace . 

3oo. Antandro storico , fratello del re Agatocle , uno 
de* condottieri, i quali furon mandali in favore 
de* Cotronesi , ebbe il governo della città quan- 
do Agatocle passò in Africa ad assediar Carta- 
gine . 

. M treo detto da altri Melaco celebre nei proble- 
mi , vien commemorato da Aristotele come un 
insigne poeta . 

. . . Ermocrate filosofo diverso dall* altro Ermocrate, 
padre dei re Dionisio , 

, . , Scopa non lo stesso dell’ altro Scopa statuario 
non siracusano , alcuni lo dicono Scopine , Sco- 
pia , e Scofia , fu eccellente matematico , orna- 
to di varie scienze , ritrovò molte cose organi- 
che, e gnomoniche, come ancora lo zoccolo del- 
le basi chiamato Plinto , Orlo , Quadrello . 

... Sofrone figliuolo del re Agatocle, diverso da 
quello Sofrone che visse nei tempi di Piatone , 
scrisse in lingua dorica le mime virili , e fem- 
minili . 

392 . Diofante , chiamato anche Tiofante, filosofo del- 
la setta pitagorica scrisse sull’ origine del mondo. 

• • » Durio storico compose le sue oppre in Atene , 
dov'era bandito, sciasse la storia d* Italia , e di 
Sicilia , ridusse in compendio gli argomenti ret- 
torie!, comprendendoli in 78 libri , lo voglion 
mordace , e superbo ma veridico , e gravissimo 

scrit- 
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scrittore : abbiamo di lui le Croniche de* giuo- 
chi olimpici . 

Scnagora ritrovò la maniera di far una galea dì 
sei ordini di remi rammentata da Plinio . 

389. Menone diede la morte al re Agatocle , indi 
usurpò il dominio della città , ma discacciato 
venne da Iceta II. 

379. Iceta II. governò la città anni 9, indi fu discac- 
ciato da Temone e da Sosistralo . 

Temone usurpò il dominio di Siracusa . 
Sosistrato cercò rendersi padrone della città, oc- 
cupò i quartieri, e Temone Ortigia; indi si uni- 
rono , e chiamarono alla corona Pirro , marito 
di Lanassa , figlia del re Agatocle . 

Teocrito poeta buccolico, c il più celebre scrit- 
tore di poesia pastorale in lingua greca , scrisse 
un poema in lingua dorica , c lo distribuì in 
idilli . 

377. Finzia e Liparo tiranni governarono per poco 
tempo .. 

a 44 * Callimaco poeta, nipote di Eufrate, scrisse in ver- 
si delle isole e poemi d’ ogni genere , del qua- 
le esisteano più di 80 libri . 

216. Gelone figlio del re Cerone II, sposo di Nerei- 
dc , figlia del re Pirro . 

. . . Zoilo generale della fanteria . 

2 x 5 . Cerone lì. re molto benemerito , figlio illegitti- 
mo d* Jeroclc , scrisse alcuni libri di .agricoltura, 
fu autore della fumosa legge Geronica, rese ric- 
co il suo erario , c felici i suoi sudditi , regnò 
anni 54 , c mori d* anni 90. 

Lcptine governatore della città in tempo del re 
Gerone . 

Pol- 
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Pollidoro Ridusse le antiche leggi de’ Siracusani 
in migiior forma . 

x 4 - Girolamo re , e tiranno nipote di Cerone II, fu 
ucciso in età d’anni 16 dopo d’aver regnato 
mesi 1 8 circa . 

Andronodoro genero di Cerone II, perchè man- 
to di Demarata , uomo di cabala, ed egoista. 
Jsosis , I iodato, Sosipatre , e Pinomene furono 
scelti al governo della città : i due ultimi eb- 
bero la cura degli effetti dell’ estinto re Girola- 
mo , poscia Andronodoro venne in unione di 
lemisto ucciso innanzi la curia . 

Poliiieo illustre cittadino dello da alcuni Polieno. 
Epicide , ed Ippocrate , fratelli , d’ origine sira- 
cusani occuparono nel collegio de’ pretori il luo- 

f o di Andronodoro , e di Temisto . 

'rosone detto il Carcaro fu il sostegno dell’ al- 
leanza romana , e grande adulatore del re Ciro- 
larao , venne ucciso innocentemente dai congiu- 
Sosipatre gran parlatore, nemico della monarchia, 
fece uccidere tutta la razza de’ tiranni dentro la 
città , ed ebbero innocentemente una tal disgra- 
ziata sorte Armonia , donna d’ animo forte , ni- 
pote del re Gerone II, e moglie di Temisto , 
come ancora Eraclea prima figlia del dello re , 
moglie di Zoippo , e in unione di due figli . 
Vopisco storico . 

Filino poeta diverso dall’ altro Filino . 

Zoippo amico dei Cartaginesi , marito di Era- 
clea, fu mandato ambasciadore al re Tolomeo in 
Egitto . 

Aristarco poeta ebbe per discepolo Mosco . 

. . . Fi- 
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. . . Filodemo governatore delle fortezze degli E pi- 
poli . 

aia. Archimede celebre matematico, e filosofo com- 
pose varj libri , fu ucciso ila un soldato roma- 
no nell’ atto che le truppe davano il sacco alia 
città di Aerodina . 

Eraclide storico scrisse de Opsoiiiis . 

180 . Dione poeta buccolico compose 1’ arte della re- 
torica , lo vogiion lo stesso che Dione , fece un 
hello Iddio sulla morte di Adone , tradotto dal 
Pagami . 

i5?.. Mosco poeta buccolico, familiare di Aristarco , e 
imitatore di Teocrito , n’ esistono alcuni Idilli , 
si dà a lui il secondo luogo dopo Teocrito. 

12 4- Sosileo poeta tragico , e scrittore di prosa, fu 
uno di quei poeti chiamati Plejadi . 

, . . Teodolite poeta, detto anche Teodori ta , c Teo- 
doride . 

. . . Timocle poeta comico diverso dall’ altro ate- 
niese . 

. . . Sofime uno de* sette poeti tragici della grecia , 
scrisse 7 3 tragedie . 

. . . Carino facea versi in pronto , c P applicava a 
qualunque cosa . 

. . Cleone poeta . 

. . Aiipandro storico pubblicò sci libri delle cose 
dei romani . 

^3. Elmo compose un libro di chiromanzia intito- 
lalo Alleni to di veder la mano . 

. . Cerone nobile cittadino, nomo ricchissimo, ebbe 
per figlio Eraclco , a cui venne un* eredità di 
3oo mila sesterni da un certo Eraclco suo pa- 
rente con P obbligo di porre alcune statue nella 

pa- 
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palestra , fu spagliato da Verre con iscusa di 
non aver posto ivi le ditte statue a seconda del 
testamento . 

. . Teodoro parlò delle cose della guerra : da altri 
vien creduto oratore , diverso dall 5 altro Teodo- 
ro uomo di somma autorità . 

% . Diodoro s 5 ignora cosa abbia sciitto , ma vien 
citato da Piiuio . 

71. Eraclio si poitò in roma a piedi del senato con 
una lunghissima barba per avanzar le accuse a 
nome de’ Siracusani contro C. Verre pretore , 
por cui venne destinato Cicerone nell 5 anno 70 
a processarlo . 

70. Eraclio uomo nobile, e ricchissimo, sacerdote di 
Giove , citiamo Cicerone per condurlo nella cu- 
ria a nome del senato , la di cui casa piena 
di molte cose, preziose fu spogliata da Verre . 
Diodoro Timarchide vecchio di grande autorità 
parlò prima di tutti a Cicerone, quand 5 era den- 
tro la curia alla presenza dei senatori . 

, . Emanzio , e Crilone , fratelli , ritrovandosi in- 
sieme coi loro genitori nelle falde di Mongibel- 
lo sopraggiunte le fiamme presero sopra le loro 
spalle i genitori di avanzala età , contentandosi 
loro di morire , che filili divorare dalle fiam- 
me ; ma il fuoco scorrendo .avanti con modo 
portentoso dall 5 uno e l 5 altro lato li lasciaron 
nel nn zzo , senza punto offenderli ; .onde i sud- 
detti figli acquistarono il nome di pii, e sepol- 
ti dopo qualche tempo presso Catania fu addi- 
mandalo un tal luogo il Campo dei Pii . 

. . Apronio famigliare eli C. Verre, e di lui mini- 
stro , cd amico : Cicerone lo chiama un altro 

Ver- 
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VWró , perchè fa anche dedito alle rapine . 

. . Teomisto eletto da Verre sacerdote di Giove, ma 
i*on a sorte, come crcavasi ogn’ anno . 

OSSERVAZIONI 

Sebbene non tutti gli storici convengano nello stabi- 
lire d'alcuui drgli accennati uomini illustri la lo- 
ro patria ; noi però ci siamo uniformati al pa- 
rere del maggior numero nel dirli Siracusani , e 
nel fissar 1' epoca, in cui fiorirono , o vissero . 

TAVOLA IX. 

Di quanto conservasi dentro il patrio Museo eret- 
to nel 1811, e in alcune case di famiglie par- 
ticolari . 

. 1 

D 

J /uc statue mutilate di marmo credute dell’ Abbon- 
danza , d’ Apollo Crinito , « un mezzo busto colossale 
di Giove Liberatore , o pure di Timolcone , ritrovale 
nelP anno i 53 o in quello spazio di terreno ov* era il 
palazzo di Dionisio . 

Un g ran sarcofago di marmo di lavor greco col 
suo covercliio scoverto nel 1616 nel predio de* Calarmi 
con quattro vasi attorno di alabastro. 

Coperchio grandissimo d* un sarcofago di granito 
orientale rosso scoverto nel 1610 nella casa di Bucceri. 

Co- 


Digitized by Google 


( H ) 

.Colonna di marmo con greca . iscrizione "ritrovata 
nel 1614 in uscir da Ortigia . • 

Sarcofago di marmo con due leste di basso rilievo 
disotterrato nel 1704 vicino la chiesa di S. Giovanni 
fuori le mura . 

Greca iscrizione in marmo ritrovata nel vicolo deir 
1 * ulivo nel 1705. 

Iscrizione greca incisa in marmo di Cerone scover- 
ta nel 1734 vicino il pozzo deli’ ingegnierc fuori le 
mura .* 

Due statue di basso rilievo in un quadro di mar- 
mo d’ una donna , e un fanciullo ignudo rinvenute nel 
1764 nella contrada delli T avacati . 

Piedestallo di marmo con una iscrizione bilingue 
di Perpenna ritrovato nel 1792 nel piano del quarlier vec- 
chio, in un lato del quale si vede una lira di basso rilievo. 

Statua di Esculapio di marmo ritrovala aieiP olio 
della Bonavia nel i 8 o 3 . 

Statua di yenere di marmo scoverta nel 1804 ncl- 
P orto delia Bonavia. 

Sarcofago piccolo di pietra con greca iscrizione ri- 
trovato sotto le grotte del predio P citai vicino S. Ma- 
ria di Gesù . 

Bacco nella culla di basso rilievo di marmo ritro- 
vato dal Capodieci ,nel 1810 in un cortile della Ma- 
sti' avita y e donalo al museo . 

Teste consolari di pietra, e altre diverse di marmo, 
tre delle quali donate dal Capodieci a! museo . 

Una base di colonna di marmo con sotto il nome 
dell’ architetto in lingua greca ritrovata nel giardino del 
Capodieci nel 1802 e donata al musco . 

Marmo in forma di cilindro con alcune lettere la- 
tine iniziali scoverlo nell' anfiteatro nel 1786. 

Vasi 
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Vasi greco siculi storiati , vasi ossuatj , e cinera- 
ri di grossa pasta , tre delle quali dati in dono dai 
Capodieci , lucerne figurate con bassi rilievi , manu- 
brj , prcfericoli , gutti , sirapolli , idioletti di creta f 
anfore donate dal Capodieci , iscrizioni greche sepol- 
crali incise in marmo , sei delle quali donate dal Ca- 
podieci , come ancora dallo stesso un* altra arabica in 
marmo di basso rilievo , una piccola ara di creta con 
in fronte due porchette , e altri piccoli avanzi . Qua- 
dretti in tavola di greco pennello , otto de* quali do ■ 
nati dal Capodieci creduti del secolo Vili con grecite 
iscrizioni , Dittici , c Trittici di diversa grandezza . 
Un medagliere licMa pubblica libreria con una raccolta 
di marmi duri , e molli di Sicilia . 

In casa dei Telili vasi in buon numero greco-si- 
culi storiali . 

In casa di Russo una collezione di conchiglie , e 
di crostacei . 

In casa del Musumcci antiche medaglie . 

In casa del prete Lcntinello poche medaglie . 

In casa del Capodieci medaglie greche d* oro, di 
argento , di rame , e di piombo , come ancora roma- 
ne , de* regi di europa , e di oltremonti del secolo 
passalo , e presente . Una raccolta di piombi antichi 
mercantili , un’ altra di conchiglie -, delle quali molte 
petrificate , stalattite , teste di pesci rari , piante ma- 
rine . Un piccolo museo con vasi greco-siculi , Incer- 
ile storiate , vasi ossuari! , e cinerarii di grossa pasta. 
Anfore , prefericoli , simpolli , gutti , manubri! lette- 
rati , e altre crete . Due iscrizioni greche molto pre- 
gevoli , una delle quali in marmo , e 1* altra in una 
grandissima lastra di terra cotta . Una gran testa gre- 
ca di marmo d’ Ercole con la pelle del leone . Una 
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statuetta , di marmo d’ un nomo inerir» nudo concaio. 
Poe altre piccole statuette di marmo unite insiemi 
molto curiose . Idoletli di creta . Vetri antichi . Armi 
d J acciajo degli antichi, guerrieri . Quadretti in tavola 
«li greco pennello . Un gran tritìi co mollo singolare . 
Ghiande di piombo con- lettere greche , come ancora 
di creta • Sassi di marmo e dì pietra calcare rotondi 
di diversa grandezza con lettere greche iniziali , e al- 
tre cose antiche , e fra queste un libro in pergamena 
manoscritto con figure miniale dell’ anno IWL., e mi 
altro in ebraico . Finalmente una raccolta di tutte le 
sorti di smalto, o sia lastricato antico di diversi colo- 
ri , dati sopra 1’ intonacato in fresco detto udo tecto- 
rio , e 1’ altro a secco in urico ; inoltre intonacati dì 
marmo pesto , malta o sia impasto antico della calce 
in uso presso i greci-siracusani, e i greci-romani. 


TAVOLA X. 

f 

Delle Pitture in tavola , e in tela degne 
da osservarsi in Siracusa . 

4 

^f«lla cattedrale chiesa i quadri in tavola .li man 
greca della madonna del Peliere , del vescovo S. Zo-^ 
simo , del vescovo S. Marziano , della madonna dì 1 
Vaiverde , degli apostoli, di S. Girolamo* c deli' An- 
nunciata . I quadri in tela della nascita dì Maria opera t 
del cav. Agostino Scilla, o Siila scolaro di Andrea Sac- j 
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chi , dell’ Immacolata Concezione di Sofio Ferreri J 
scolaro di Ciroferri , e il tetto in fresco della cappella 
del Ss. Sacramento del detto Agostino Scilla fatto nel 
i65o e che costò once 4oo. 

Nella chiesa di S. Giovanni di Dio il quadro in 
tela del detto santo di Sofio Ferreri . 

Nella chiesa dei monastero di S. Lucia li quadro 
in tavola del martirio della stessa S. Vergine di Dep- 
dato Guinaccia nel 1679. 

Nella chiesa del monastero di Montevergine il 
quadro in tela del martire S. Eustachio opera del 
Maddiona , scolaro di Carlo Maratti . 

Nella chiesa di S. Michele Arcangelo il quadro 
.in tavola dello stesso . 

Nella chiesa di S. Rocco il quadro in tela dpi 
Santo medesimo di Sofio Ferreri . 

Nella chiesa del monastero di S. Benedetto il 
quadro in tela dei Santo Patriarca opera di Mario 
Menniti, nato in Siracusa nel 1577, ove mori nel i64q, 
il quale mantenea dodici discepoli nella sua scuola. 

Nella parrocchiale chiesa di S. Martino un qua- 
dro in tavola di greco pennello di Maria Vergine , 
a destra 1* accennato Vescovo, ed a sinistra S. Lu- 
cia V. M. 

Nella regia chiesa dell’ abolito conventino di 5>. 
Teresa il quadro in tela della Concezione del cav. 
Mattia Preti detto il calabrese . 

Nella chiesa confraternita dello Spirito Santo i 
quadri in tavola di man greca della Ss,. Trinità cop 
S. Giacomo, e S. Stefano, c quello di S. Marziano 
V. e M. I quadri in tela di Maria Addolorata èj. 
Sofio Ferreri , e 1’ altro del Papa S. Gregorio di An- 
tonino Dominicis napolitano . 

Nel- 
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Nell, chiesa del eonsenlo di S. Domenico il qua- 
dro io tela del detto Santo opera del Maddiona e 
, dentro la congregazione del Ss. Nome di Gesù i c’in- 
que quadri m tela dei cinque misteri della passione di 

Nella chiesa eh S. Giuseppe de’ maestri falegna- 
me il quadro in tavola del S. Patriarca . 

Nella chiesa del convento di S. Francesco di Pao- 
la il (jiiadro in tela di S. Antonio Aliate . 

Nella chiesa de’ padri Agostiniani i quadri in ta- 
Tota dei deposito del corpo di Gesù Cristo , e delk 
.Vergine de) Soccorso * 

M Ne ! padatorio del Ss^ Salvad-ore oggi Colleggio 
di Maria il quadro m tavola del Salvatore stesso- . 

Nella chiesa de’ quattro Coronati un quadro in 
tela de Sant, martiri Severo , Serenano , dalpofaw»., 
e Vittorino . 1 ’ 

Nelja chiesa de’ padri Carmelitani nn quadro in 
tavola di Maria degli Ammalati , c dei Santi martiri 
Cosma e Damiano , e un altro piccolo della madonna 
di Udigitna . ■ 

Nella chiesa della madonna dei Miracoli due- 
quadri in tavola di Maria della Pietà , c di S. 
Corrada, e 1’ altro in tela de’ mai tiri Crispino, e 

Nella chiesa della, madonna di Monserrato il qua- 
dro in tavola di Maria sotto il detto titolo , e il qua- 
dro m tela di S. Omobono . 

Dentro il monastero di S. Maria della Concezio- 
ne due quadri in tavola, della Ss. Vergine 

Nella chiesa del Collegio i quadri in tela di S. 
Giuseppe , e di S. Francesco Saverio opera del Mad- 
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di on a , e la Cena del Signore della scuola lombarda, 

0 sia veneziana . 

Nel parlatorio del monastero del Cannine il qua- 
dro in tavola de’ santi Innocenti . 

Nella chiesa di S. Sebastiano M. il quadro in ta- 
vola dello stesso santo . 

Nella chiesa di S. Niccolò di Bari fl quadro m 
tavola del medesimo santo . 

Nella chiesa de* padri Osservanti di S. Francesco 
fuori le mura il quadro ia tela delP accennato Patriar- 
ca dentro la saeristia . 

Nella chiesa de’ padri Cappuccini due quadri in 
tela uno di Maria della Misericordia del cav. Calabre- 
si , e 1* altro dei Santi Re Magi . 

N<l!a chiesa de* padri Riformati di S. Lucia fuo- 
ri le mura un quadro in tela della detta Santa V. e M. 
del cav. Michelangelo Caravaggio, e nella saeristia al- 
tre pitture sacre in tela di pregio . 

Quadretti sacri in tavola di greco pennello eoa 
greche iscrizioni nel patrio museo , e nella casa del 
Capodieci . 

OSSERVAZIONI r 

» . • # 

Non può determinarsi di certo, chi stato sia 1* in- 
vento!* della pittura . Alcuni vogliono gli egizii , altri 

1 greci . Prima dell* edificazione di roma era nella sua 
perfezione . Fu sul principio trovata dall* ombra del- 
r nomo circonscrivendola con linee, come scrivono al- 
cuni autori , e da Filarle egizio , o da Cleante Corin- 
to cominciò a delincarsi quest* ombra con diverse li- 
nce , e che Cleofante trovati i colori 1’ abbelliva con 
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tra solo, e poi con diversi . Finalmente si rinvenne 
la maniera ai dare il lume e l’ombra nella pittura per 
apparire più vaghi i colori . 

Abbiamo da diversi scrittori , che fino al secolo 
XV non si sap< a dipingere altrimenti che a guazzo , 
o sia con colori stemprati nell’ acqua eoa un poco ài 
gomma * La differenza che passa tra questa, o la n i- 
niatura , si c , che la prima adopra il pennello t rat- 
tizzando liberamente, e l’altra dee a forza colorare a 

Ì iunta . Si dipinge a guazzo sul gesso , sulla tela, sul- 
a pergamena , sul legno , e spesso ancora sopra can- 
tone,. Dal, tocco libero dell’ a guazzo, c del punteggio 
della miniatura ne nacque una specie di pittura , clie 
fu chiamata mista . il Correggio ne fece due prezio- 
sissimi quadri . , jr , 

Si adopra la pittura a fresco ancora sopra le mo- 
lagli e di fresco intonacate con calce malta , c -sabbio- 
ne . I colori sonovi .stemprati con 1* acqua , e non vi 
si possono impiegare se non le terre , e quei passali 
nel fuoco . Di tali pitture a fresco , e antichissime se 
ne osservano sotto la chiesa sotterranea , e dentro le 
catacombe di S. Giovanni fuori le mura di Siracusa , 
nel tetto della cappèlla del Ss. Sacramento dentro la 
cattedrale .chiesa, e a nostri dì le altre dentro la chie- 
sa della confraternità dello Spirilo Santo , del mona- 
stero di S. Lucia , di Maria della Concezione , e del 
Carmine ; come ancora nella chiesa de’ padri Conven- 
tuali , , f i, 

11 segreto di pingere ad olio si vuole inventato 
nell’ anno A /fio dal lì amingo Giovanni Jìurges , o 
J an-Eych , e che questo lo insegnò ad Antonello di 
sintonia detto comunemente Antonello da Messina , 
clic lo introdusse in Venezia , e dilatollo in tutta 
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f Italia / if Stradano però ne fa inVentorè Ìschio - 
Si li bera su tale assunto Tdnchel marni storia dei- 
fé di’ti del disegno presso gfi antichi . 


TAVOLA XI. 


Di quanto conteneasi nella regione di Siracusa v 
quando la Sicilia venne la piima volta versò 
1' anno 1 3^0 avanti Gesù Cristo divisa in due 
parti y cioè una chiamata Sicania , che appar - 
tcnea ai Sic ani , e V altra Sicula sotto la di - 
• nastia dei Siculi che spettava a Siracusa come 
loro città capitale . 




ci * o incide , figliuolo di Fauno y e della ninfa 
Simetidc . Polifrmo avendolo un giorno sorpreso con 
P amala Galatea , V oppresse sotto una rupe , staccata 
a. viva forza da IP Etna * Galalea piena perciò di do-‘ 
lore cambiò ( come favoleggiano ) il sangue di Aci in 
fiume , chiamato oggi con To stesso nome , e anche 1 
Simeto dilla ninfa Sitnctide , e volgarmente detto la 
Gì arre! fa . 

Jpatìrno , J pati rio , o J pativo , città la quale 
pvese la su» denominazione da Agatirno , uno de* fi- 
gliuoli di Eolo , re d’ una parte della Sicilia. S' igno- 
ra dov' era situata . 
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Jgatiro , o Agatino, campo vicino la città del- 
lo stesso nome . 

Agira , Argino , o Agirio , San Filippo d’ Ar- 
ginò • ' , 

Alunzio , forse San Marco . 

Assaro , Asoro . 

Calotta , o Calacta , Caltagirone , « Caronia . 

Camerino , Camerana , Iperia , Ippeiia , o 
Eperia prese il nome dal fiume Ippare , era situala 
otto miglia distante dalla terra di Santa Cioce, e do- 
po il fonie di Diana . 

Campi Geloi , di Terranova , o della Licata . 

Caribdc , scoglio riinpetto Scitla . * 

Centuripe , L cntorbi . 

Engino , o Engio , Cangi , -o 1* Agnuni ì; 

. Eolie , le dodici i solette vicino Lipari , così no- 
minate perché sotto il dominio di Eolo . 

j Cricina , soprannome di Venere dal tempio che 
ella avea sul monte Elice , oggi detto Monte San 
Giuliano , fabbricatole dal di lei figliuolo Erice , o 
come altri da Enea . Ivi celebravasi una festa chiama- 
ta Anagogia , o sia Partenza . 

Falde d ’ Etna , falde di Mongibello . 

Fiume Cela , e Jmera , oggi nominato il fiume 
Salso . 

Galeria , o Galerina Gagliano , o nc’ contorni 
di Centorbi , o del fiume Siraeto . 

Gela , Terranova , o la Licata . 
f* Grotta di Plutone , vicino Motta Santa Ana- 
stasia . 

Jbla Erea Minore , Luterà , o .presso Ragusa , 
o tra Terranova e Pachino , o vicino Judica. 

Ibi a Gal cote » trasse il nome da Galcotide , fi- 

gliuo- 
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gliuolo d* A polline , e di Tomisti) : dal none di lui i 
sacerdoti siciliani , che pretendeano di presagire 1* avve- 
nire , eran detti Galeotes . Ibla Galeote è ia penisola 
Magnisi , chiamata prima Tapso , poi Ibla , e indi Me- 
gara , nome derivato forse dalla figliuola di Creonte, re 
di Tebe , e moglie d > Ercole . 

Ibla Maggiore , Avola , o presso Ragusa , o tra 
Terranova , e Padrino , e vicino Judica . 

Innessa , o Etnesia , da Etneo soprannome di 
Giove presso le falde deli' Etna , ov* era molto oao* 
rato ..... ' . a 

Ipgrt , Ipperio , o Esperio , il fiume Ippare vi- 
sino iCamerina .. 

Lago de' Palici , presso Paligonia detto oggi Nefta. 
prese il nome dagli- Dei Palici, in cui eravi il lorotem- 
pio . Racconta la favola , che Giove temendo la gelo- 
sia di Giunone nascose i Paliqi entro il terreno, U qua- 
le poi aprendo il suo seno li diede alla luce; onde ven- 
ne il loro nome di Palici, cioè quelli che sortono due 
volte . 

Lipari , isola del mar tirreno C06Ì chiamata da Li- 
paro che andò ad abitarvi . Da questo presero pure il 
nome d' isole liparie sei altre isolette a questa vicine , 
le quali venivano dette anche vulcanie , ed eolie , per- 
chè dopo Liparo restarono in potere di Eolo , suo ge- 
nero . 

Mare Siculo , quello di Levante . 

Mena , o Mene „ Miaeo , era divinità , che pre- 
sedea alle malattie , e alle regole delle donne , e cre- 
deri d* essere la stessa che la luna . 

Monti Giunoni , ov* eravi il tempio di Giunone ; 
«sa incerto i il luogo , 

' . - - •« . 

.. SI 
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Mon*i< NéUhni , nei quali*» vedeasi "il tempio di 
..Intimo ; s’ ignora il luogo ore csistea . 

Monte Iati a , Mongibello . 

. Morgajtzia , Morgenzio , Morgenzia , o Mor- 
gatuio , presso Leu tùli , o forse» tra Centorbi , -e Ar- 
girò . 

. Noa o Nca , Noto . 

Ódilseo , si dubita , se sia città , a villaggio , o 
«ast ilo , o fiume . 

Pachino , uno de’ tre promontori della Sicilia 
chiamato oggi Capopassero tra i due mari jonio , e 
.africano l , . • * ' ' 

Peloro , uno de* tre promontori della Sicilia det- 
to del Fat o • ’ ‘ ' 

P ergusa o Pergo , lago vicino CaSlrogioVanm 
pelle sponde del quale Plutone rapi Proserpi na . ' I 

, Scr gii de* Ciclopi r rimpelto la T rizza detti i 
Faraglioni * 

Siraca , palude vicino Siracusa y chiamata il Pan- 
tano y da cui la città trasse il nome . 

I Siracusa , città capitale dei siedi • 

Tempio di Diana Facci liti a , Facelis , Fascel- 
lintl O'Fascelis y soprannomi dati a Diana: i due 
primi da Fax ( face) i dne ultimi da Fascis (fascio), 
situato sopra un colle nella valle di Mazzara . 

T empio di Nettuno , s* ignora il luogo , ove era 
alzato . 

- Tempio di Venere Erictna r fabbricato nella cit- 
tà sopra un monte detto oggi S. Giuliano . Éricé fu* 
figliuolo di Bute , e di Venere , il quale alzo la città, 
« il tempio e perciò ne presero il lor nome . 

Temnin di V r ilcano , s* ignora ove esistea . 

Tempio di Acute , E cale , o Hecate , Dea, so- 

? rel- 
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rella di Apolline dalla quale trasse il nome il fiume 
Acate. Altri la considerano la slessa che Bruno, o Diana 
o Proserpina, .0 la Luna. Sacri fica vansi ad Acato i cani! 

• T tracia , sull' altura del monte Catalfano ò vicinò 

lanca , o presso Randazzo 'j . . 

Xuthìa , città non tanto lontana dà! fiume Simeto 
detto la Gian'ettà . • 

Xutino , Sortino diverso dà Xuthia. 

Zancla , Messina . ' - 

• i ' • , é r 

' r. 

; • : - • . f : 

TAVOLA xn. 1 O »r 

n* " - . .v.+ i. 

Vi .quanto contencasi nella Provincia Siracusana j 

quando nell’ anno 264 avanti Gesù Cristo prin- 
cipiarono le guerre tra i romani 9 e t cartagt- 
nesi 9 dette puniche 9 e la Sicilia .vehne sepa- 
rata .in tre porzioni , cioè la prima slendeasi 
dal fiume Simeto , oggi chiamato la GiarretU 
sino .al fiume .Salso , detto .anticamente Imeni 
meridionale , che ubbidiva a Gerone Ilj rt- dè 
Siracusa . La seconda parte settentrionale sten - 
deasi da Girgenti sino ad Imera , ed era sot- 
to i cartaginesi . La terza in potere della re- 
pubblica romana . , , j / , , 


f » ..*•>*» O . • •>* 


Jn ». '• 1 , • ° f U’ ‘'t 

a-M. cqrnania o Acara , vicino .Siracusa e forse nel 
luogo detto Cjirràno . » - , ■ , , 

Acute , Leale , o Hccale , fiume di cui s’ iguo- 
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,ra il luogo , Ove seorrea Em i vicino il T empio del- 
la Dea Ecate , da cui trasse il nome il fiume . Le fe- 
ste , che si celebravano in onor di questa Dea , diceàà- 
.si Ecatesie , e vi sacrificavano i cani. Alcuni la vogliono 
la stessa che Brimo, o Diana, o Proserpina, o la Luna. 

Acre , Aera , o Marra , Palazzolo . 

• Acrilla 9 Adii a , tra Noto e Palazzolo . 

AdrantCy Adernò nome nato dal DioAdrano. Al- 
cuni lo fanno padre de* Palici, e altri lo dicono lo stes- 
so che Giove . Più di cento cani , consacrali ad Adra- 
n o , carezzavano , ehi si accostava al tempio di lui , e 
la notte servivano di guida agli ubbriachi ; ma luci ra- 
fano senza compassione i malvaggt- . 

Adrice o Adiìcina , nella campagna del territo- 
rio di Siracusa . '< ~ 

Agate , vicino Vizzii>i , se ìton si vuole- la stessa 
che Agatirno, o Agatino , o A sa tiro .. > 

• A gira o Argirio , San Filippo d’ Argirò . . 

A gioito y s > ignora dov’ era la sua situazione . 

Aidone , o D aidone , o Zefo , figliuolo di Gio- 

fe , e di Antiope , e fratello di Ànfione ; Omero gli 
dà per isposa Aedon , figliuola di- Pandarco , da- cui 
trasse il nome Aidone . ; „ j 

. ( . . Assaro , Asaro . 

Bidi y Vizzini . 

Rugubel y castello vicino Siracusa . 

Cacìro , a Cacìrio , non tanto fontano dalla ter- 
ra del Cassaro . 

Cadra , o V udrà, fortezza nel territorio di Fran- 
cofonte „ 

Cai atta , o Caìacta , Caltagirone , o Caronia » 

Callipoli y presso GeB» o sia Terranova , o la Li- 
cata t nome derivato da Calliope , la più dotta di 
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tutte le muse . ' Otaiìo la chiami» Regin*, 

u Calvi siana ,* o Casmena % vicino Gela , o dèi 


Coniiso . . 

Casmena , verso Scicli se non si vuole la stessa 
che Calvisiana J *’ * J 1 


Caucana , o Caucate , tra il fiume di Scici! c 
«1 promontorio , nato forse un tal nomè da ■ ubo de* ca- 
pi dei siciliani, che si opposero ad Ercole, quando vol- 
le traversar la Sicilia co* bovi di Gereone . 

Caulonia , o Callnnia , forse Petraperxia . 
Dascone , antico castello dentro la piaggia 'del 
porto di Siracusa . 

Ditaìno , fiume presso Enrra t Leonforte ,' dagli 
antichi chiamato Chrjrsas : ebbe gli onori divini coi 
simulacro d* eccellente lavoro . ' « 

E elicila , s* ignora il sito . ' ■ 

Etoro , fiume , città , e castello verso il littorale 
d’ Avola : il castello , e la città presero il nome dal 
fiume . ...... .u v- . , •» *v >. 

Enna , vuol dire fonte gradevole , ' ove abitava 
Cerere , figliuola di Saturno , e di Cibele ; era la Dèa 
dell* agricoltura , fa quale fu rapita da Plutone ; oggi 
Castrogiovanni . ' • - 

Èra elea , o Macara , o Minnà sull* imbocca- 
tura del fiume Platani presso Terranova , chiamato an- 
ticamente Hai 'y cus , o Lycus . 

Erbai a , presso Mistretta . 

Erica , diversa da Erice, sull* alta cima del mùn- 
te Catalfino vicino Miilollo e Patagonia V 

Erice , sopra il monte San Giuliano t in cuì er** 
vi il tempio dì Venere Ericina . 

l'nbea , forse Licodia ; trasse il nome da Eubea, 
figliuola di Àsopo . • ■ • ‘i- ' u " 1 

Fon- 
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Foni*. d!\Dì*wa \> nej tetritippo del Comico. /, , 
j .r, Galeagra, tórre vicino Siracusa oggi lo Stentino % 
e il porticello Trogili • . . • O 

i • Gè/rf, Terranova , o la Licata . , : - 

Ibla Galeote , Megara detta la penisola ; di 

IbldiEtea Minore , Butera , O presso Ragnsa, p 
Judica ,£0 tra Terranova e pachino . , ; < i à 

Maggiore , Avola , .o Paterni, o .nella carni- 
ragna di Ceutorbi , di Realbulo , o di Catania .. 

' Ièri a , } #>r$f> Francofonte. : divinità egiziana da cui 

la città prese il nome . . , 

■j. ' j na , ; 0 Icpnd, nel littoralc d’ Avola dopo latori- 

te di Vinài-caviÀ' •. • ' ><»•.• ... • i v . e 

I peri a o Esperia , presso il .fiume Camerma } 

detto Ippari , da cui trasse il nome la ci.ltà . 

. f Spica jO /spia , Spaccatilo Xu cos) nominata 

dal ruscello Ispa ,' t ; * b 

Leone , villaggio .vicino Siracusa nel luogo clna- 

moto Santo Foca . • 

. > Leonzio Lentini .. 

Leonzio , yillaggio presso Siracusa nell* ex-feuclo 

di Bondifè . : ! J 

, Lappiao Lupino , Monterosso.. 

Macara , o Minoa o 1 mie aia , tra .Centorbi e 
Capitina , e forse do v’ è Traina. . 

Machera , presso Mirabella , .o Imbaccari . 

Macra , la stessa che Aera o Acre , Palazzolo . 
flagella y diversa da Macella tra Minco e Cal- 

tagiroue. .. Wl . ' -- . . ... 

Mattorio , la stessa che Macarma vicino Butera o 

^azzanno., ... i >1 .... 

Me "ara , la penisola di Magnisi vicino Siracusa. 

0 * * ^Te- 
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Mena o'Mènena * Mineo . • • •Vì *•*’ 

Mende, tra Palazzoio , e Noto, luogo che lo no* 
miìJ.io la Olendola . 

i- * Meursio , e Merusio , castello , o villaggio , no- 
ve miglia distante d,a Siracusa : Diana , perchè ^ivi ve- 
nerata , velane detta Meursia . . . • 

Mozio , castello vicino Pachino . 

Mazia , o Alotuca , Modica pressò F antico tem- 
pio d’ Àpolline Libistino . 

Nea , o Noa , Noto . 

Minima, o Monimma , nel- monte Nauni , ter- 
ritorio- di Piazza..- . . s . v , -, , , .. 

, - Pachino , promontorio tra i due mari ionio , e 
africano - ' . V ; ; ‘ " ' 

Ridica , città che prese il nome dagli Dei Palici, 
in cui eravi il loro tempio , e forse Paligonia . 

Palici , lago vicino Paligonia , chiamato Nefta .. 

Paropo o Paiioro , Cifalà , o Diana . 

1 Plaga JMesopotamia , vicino Mesopotamio , oggi 
Io Steri piato . 

Tapso r penisola col porticello dello stesso nome, 
vicino Siracusa , nominata Magnisi . ' 

Trogilo , piccolo porto vicino Siracusa , detto tó 
Stentino dal nome del villaggio vicino . 

_ ; T rotilo , presso il fiume Pentargia, oggi la Bruca* 



TAr » 
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TAVOLA XIII. ED ULTIMA • 

-cr» M '• • ' • •' .• ' 

Z)* quanto contengasi nella Regione di Siracusa f 
' quando nell anno 212 avanti Gesù Cristo fu 
la Sicilia divisa in due provinole , cioè Siracu- 
sana , e Lilibetana , in ognuna * delle quali 
. prese dea un Questore , e Siracusa venne costi • 
tuita la metropoli di tutta la Sicilia 9 0 sia deb 
la provincia Ilomano-Sìcola , in cui erari un 
- Pretore col. comando del politico, e del milita- 
re, a cui ubbidivano anche i Questori ; e fatesi 
mantenne per anni 1090, cioè sino all ‘ 878, 
quando fu conquistata dai Saraceni , 



Jj. bacano 1 città presso Siracusa , o Ticino Mon* 
inalbano . 


Jcio , Aci , o Acide , di cui nella Tar, X. se 
pe rapporta la favola. 

Acre , Palazzolo . 

Adrano , Adernò . 

Adrice , o Adriana , città nel territorio di Si- 


racusa . 


Agatìrno , Agaiirio , o Agaiiro , campo . 
Argino , o Agiva , San Filippo d' Arguò . 

• Alesa , città vicino la piaggia «li Tusa , Caronia, 
o S. Stefano : trasse il nome dal fiume Aleso, 


Alunzio , forse San Marco . 

Apollonia , si crede dov* è oggi Pollina . 

Astaro 
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ùssaro , Asaro . 

Bidi , Vizzini , o pure villaggi no» tanto lontano 
da Siracusa , e forse indi’ ex-feudo de* Bigetti . 
Catarina, , s* ignora , dov’ era situata . 
Calvisiana , o Carmena , vicino Gela , o del 
Comiso . '■ 

Cadrò , o Cacirio , presao il cassaro . 

Callonìa , o Caulonia , o Calloniana , forse 
• ove esiste Pietraperzia . 

Capitonio , vicino Filosofiana . 

Catania . 

Dasconc , castello nella piaggia del porto maggio- 
re di Siracusa . , 

Divieto , s’ ignora ov* era situata . . v 

Edina , è incerto il luogo j ove esistca . 

Eloro , fiume ., città , e castello non tanto lonta- 
no da Siracusa . : ' 

E rltita , forse la stessa die Erbula vicino Mistrelta, 
Esapilo , castello negli Epipoli . 

Euriato , castello negli Epipoli . 

Galeagra , torre sotto le mura di Siracusa . 

Gela , Terranova , o Licata . 

Gelenzio , si dubita, se sia la stessa che -Gela.* 
Ibla Ei ed . Butera , o presso Ragusa , o tra 
•Terranova , e Pachino, o vieino Judic* . 

Ibla maggiore , Avola , o presso . Ragusa , o tra 
Terranova , e Pachino , o vicino Judica . 

Intera , fiume j il quale dividea in due parti la 
Sicilia . Eravi la Imera settentrionale , e la Intera me- 
ridionale : la prima dicesi Fiume grande , c la secon- 
da Fiume salato 

Ina , o Jean a , nel fitto; a! e d’ Avola t o dopo la 
forre di F indicati . 

12 ‘ ’ t 7 i ? LahdalOy 
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lLal chilo , castello negli Epìpoli . • . v. 

: Letilini . 

Leonzio , villaggio vicino Siracusa. 

Macella , diversa da Magella , tra Mi neo, e Calta- 
girone . • 

Megara , la penisola di Magnisi presso Siracusa . 

Merusio , o Meuisio , castello, o villaggio nove 
miglia distante circa da Siracusa . 

Messina . 

Mena , o Menena , Minco . 

Mila , M "la zzo . 

Mitistraio , o J mesirato, si crede forse Mistrella. 

Morganzio , Morganzia , o Morgenzia , presso 
Lentiui , o tra C<mtorbi , e Argirò . 

Mozia , o Mollica , Modica . 
iNaro , a cui diede il nome il fiume dettò antica- 
mente Ipsa ■; 

Nasso , vicino il fiume la Bruca . 

jVie<* , o iVòn , Noto .. 

Odissea , s* ignora se sia città , o fiume . 

Plenàrio , castello vicino Siracusa . 

Polichna , castello nella piaggia del porlo mag- 
giore di Siracusa . 

' Sergenzio , s* ignora se sia città , o castello . 

Tapso , piccolo porto nella penisola Magnisi, vi- 
cino Siracusa .. 

T indare , Patti . a 

Tiracia , su 1' altura del monte Catalfano , vici- 
no Palica , o presso Randazzo * 


4 
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I N D I CE 

Di quanto nella presente Operette 


si contiene . i 



Ai Leggitorj 


Tavola i . De’ luoghi più memorabili , e delle 
opere piu sontuose , che un tempo si ammi- 
ravano in Or ligia , e degli .avanzi dei mo- 
numenti , che oggi esistono , con le nuove 
scoverte falle 

Tavola ii . Dei luoghi più memorabili , e delle 
opere più sontuose , che un tempo si am- 
miravano in Aerodina , degli avanzi dei 
monumenti , che oggi esistono , e delle nuo- 
ve scoverte fatte . ! 

* / * * * * 

Tavola hi . Dei luoghi più memorabili , e delle 
opere più suntiiose , che un tempo si am- 
miravano in Tic a , degli avanzi dei monu- 
menti , che oggi esistono con le nuove 
s coverte fatte . 

Tavola iv . Dei luoghi più memorabili , e delle 
opere yiù sontuose , che un tempo si ammi- 
ravano in Napoli , degli avanzi dei monu- 

m en- 


ti 
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~ mentì , che oggi si vedono , e delle nuove 
scoverte fatte i6. 

Tavola t.. Dei luoghi piu memorabili , e delle 

opere più sontuose , che un tempo ammi- i 

ravansi negli 'Il pi poli , e degli avanzi dei * 

monumenti antichi v che oggi esistono , con 
ìe nuove scoverte fatte » 33. 

Tavola vi. Z?et luoghi più memorabili , e sfe//c 
' opere più sontuose \ che un tempo sì nnuni 7 

”* moimo ne/ tari torio siracusano , e degli - 
avanzi dei monumenti , c&e tuttora esisto- 
no , con fa «uouc scoperte y<7//c 34- 

Tavola ni. Dei regi , c tiranni , come ancora 

' di tutti coloro \ eh? ebbero il coniami o di f 

Siracusa , o tentaron di averlo , e tfat fa- 
ro particolari fatti accaduti , r/et cambia- 
menti in ogni tempo de * governi , e <fa/fa 
faggi , e prima di Gesù Cristo , posii^cdn 
or itine cronotopi co „ | 36. 

• Tavola vm. Degli uomini illustri per sangue , 

per lettere , e pei' armi , che vissero , t* 
j fiorirono in Siracusa avanti la nascita di 
Gesù Cristo . 

7/ numero arabico dinota P armo , m cui * 

vissero , t punti esprimono P anno incerto, 

* * rfouc questi non si osservano , denota , c/io 

vissero , e fiorirono sotto P etimo stesso 4^* 

Tavola. ìx. quanto conservasi dentro il pa- 
tria 
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Érto museo , eretto nel i8u* ed in alci ine 

""" • care di famiglie particolari • v t 63 1 

* ‘ | . * 

Tatqla x. Delle pitture in tavola , crf m tela , 

degne da osservarsi in Siracusa. ' 66 

Tavola xk Z)t quanto contenessi nella regione 
di Siracusa , quando la Sicilia venne 7a 
prima volta verso l* anno iS'jo avanti Ge- 
sù Cristo divisa in due parti , cioè una 
chiamata Sicanja , che appartenea ai Sica-' 
ni ' ?p(*° t'fy dinastia dei 

Siculi , ette spettava , a Siracusa , come lo- 
ro città capitale > ■ ^ i » 

Tavola su. Di quanto conteneasi nella Provin- 
cia Siracusana , quando nell 1 anno 264 
aitanti Gesù Cristo , principiarono te guer- 
re ira i romani , e i cartaginesi, dette puni- 
tile, e la Sicilia venne separata in tre por~ 
si oni , cioè /a prima stendeasi dal fiume 
Simrto, oggi chiamato la tiiarrefta, sino al 
Jìumt Snfso , detto anticamente Jmera meri- 
dionale, che ubbidiva a Gerone II. re di 
Siracusa . La seeonda parie settentrionale 
stendeasi da Gir genti sino ad I mera , ed 
era sotto i cartaginesi . La terza in potere 
della repubblica romana . q5. 

Tavola jiit, c<ì ultima . Pi quanto conteneasi 
netta regione dì Siracusa , quando nell * 
arma *12 avanti Gesù Cristo fu la Sicilia 
divisa in due provincie , cioè Siracusana , 
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r * è fctfibètana , r itt’bgmtnu delle quali prése- 
dea un questore , e Siracusa venne costi- 
tuita la metropoli di tutta la Sicilia t o 

sia della provincia romano-sicola , in cui 
eravi un pretore col comando del politico, 
e del militare , a cui ubbidivano anche i- 
questori, e tale si mantenne per anni 1090. 

. sino alP 87 8 , quando Ju conquistata 
; dui Saraceni, 7 g 0 . 

; 

- « 1» , ». . . 
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